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le Città tutte ebbero, ed hanno tuttora 
le loro prerogative per le quali , e si distin-^ 
sero, e rimasero altresì nobilitate per i rari 
ingegni, che dalle medesime ne trassero To* 
rigine, e n'ebbero i natali. Fu sempre an- 
tica costumanza il farne rimarcare i pregj . 
il notare gli uomini grandi , onde animare t 
posteri ad imitare le loro azioni, ad illustran- 
te la Patria per essfere un dì posti nel ca* 
talogo degli uomini illustri , e celebri • I Popo- 
li Spartani notavano i loro concittadini ec- 
cellenti per le lor gesta, ne collocavano t 
lor ritratti in una gran Sala con nn' iscri- 
zione a lettere ben grandi animatrice a di^ 
venir tali, qualor bramassero onore consimi;* 
le . Pesaro , che mai fu dipendente da ale» 
na altra Cittk fin dal suo nascerete cui | 
r oscurità de' suoi natali gloria maggior n& 
risulta, giace presso il fiume Isauro detto voi-' 
garmetite Foglia, ove fabbricato eravi un* an- 
tichissimo Tempio col simulacro della Dea 
Iside madre, e compagna di Ercole Libio, 
che adoravasi su quelle sponde, e che dl^ 

A 



Digitized 



by Google 



a 

qua pretendesi ne prendesse il nome per 4* 
Iscrizione sovrappose^ alla stessa Dea , Isis a- 
urea : Iscrizione > che vale più di qualunque 
documento, o testimonio istorico, o letterato. 
La sua posizione è bella, perchè gode 
la Mont;agna di vista con magnifiche Colli* 
ne ornate di ottime villeggiature, deliziosi 
Casini circondati da fiori, e graziosa verdu« 
ra. La bagna detto fiume a Tramontana: il 
Canale , o sia Porto assai comodo riceve 
dall'Adriatico le merci in abbondanza: sì fa 
Scala, Emporio,, e Piazza di tutta l' Umbria, 
stante anche la bravura della sua Gente ma* 
rinaresca • Il mare la fortifica a Levante , ed 
oggi vi si vede un ben inteso Forte fabbri- 
cato da* Galli nelF uJtima Guerra . Plinio , e 
Pomponio Mela la dicono nell' Umbria ; Ti- 
to Livio ne' Campi Gallici, altri cnoderni 
iella Marca d' Ancona « 

Questa Città detta da Francesi Manto- 
'ìiccola , fu giudicata al tempo di Giusti- 
io Imperatore proporzionata frontiera all' 
ipeto de' nemici ; quindi è che Bellisario^ 
>uo Capitano le rifabbricò le muraglie, for« 
tifico ila , e fu cagione di sua vittoria contro 
Iq stesso Re Vitige, che smanteloìla di mu- 
ra j e. in abbandono lasciolla , al dir dì Pro- 
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copio, e Leonardo .Aretino. AI ristorarnenco 

ordinato da Beliisario, Sablniano, e Torri- 
munto furono ì Fresidencì. L'arlandò della sud- 
detta^ che per comodicà naturali, e deli- 
zie con quelle se le aggiungono dalla dili*» 
genza ed altro, non ha. moUo a contendere 
>di preceden^a, Girolamo Mìteto è di pare- 
re, che edificata fosse 369. anni dopo Ro^ 
ina» Mauro Onorato nel suo coaicnento a 
Virgilio 335.; altri col testimonio di Gabl- 
nio Leto ^4; ma son d'av\^iso,che tuttier- 
rflCssero per quello dirassi in appresso. Fu si- 
curamente di 6gura poco meno , che quadra*^ 
ta , e di picciolo ambito sul gusto di Roma . 
Che questa Città foste Municipio, che seco 
porta la libertà del Governo y Tuso delle 
proprie lectgi , e U partecipazione degli ono# 
ri , ed ofBcj nella Repubblica principale , che 
era Roma, se ne hanno Testimoni in due 
marmi, uno in Pesaro avanti il Palazzo del 
Magistrato del seguente tenore: 
Abeinte C. F. 
Pisauri, Se Arimini* 
Patronse Municip. 
Pitinatium Pisaurensium 
Httic anno Quinquenn. 
Petinia Pri Mariti ! 

Plebs Urbana Pisaurensi. 
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...•♦.. um ob merita • 

Forum . . . • . Cui .... 

Imper. - 
Jus commune Liberorum 
concessic 
L. D. D. D. 

Questa lapide, di cui ne fa i più alti 
elogj il Cardinal Norisio, fu da molti ìììa-^ 
srrata . Gabriele Simonacti fu il primo, il 
Grutero, il Cluverio, il Fabretti, ma qua* 
si tutti errarono, né sciolsero le difficoltà» 
14 solo Barone de Bimard la spiegò con chiarez- 
za , in una lettera scritta al dottissimo Gio^ 
vanni degli Abbati Patrizio Pesarese . )L' altro 
in Roma nel Palazzo de' Sig. Cesi , marmi ^ 
ed iscrizioni » delle quali servissi lo scesso 
Cardinal Baronio nel secondo Tomo de' suoi 
Annali. 

E' fuor di dubbio, che prima del anno 
CCCLXXIII. di Roma, ne' quali fu da Galli 
occupato Pesaro, questi esiste^va gik , mentre 
ne siamo assicurati da Livio, e Vellejo, co- 
me nel DLXX. di Roma fu a questa Città 
condotta una Colonia • Se la legge di Cajo 
Flaminio Tribuno della Plebe avesse avuto 
subito Tesecuzione, assai prima sarebbe sta^ 
Ca la Colonia condotta . Prima di detto tem- 
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pò è indubitabile, che i Romani distrugges- 
sero, o affatto scacciassero i Galli Seiioni . 
Abbiamo, che al condursi della Romana Co- 
lonia sotto il Consolato^ di Publio Claudio 
Fulcro, e di Lucio Porcio Licinro, fiai Sog- 
getti di sommo merito, cioè Fabio Labeone , 
Marco Fulvio Nobiliore, e Q- Fulvio Fiacco 
celebri ne' fasti Komani, pervenisse la fami-: 
glia Accia con Lucio, che fu celeberrimo 
Scrittore di Tragedie, come testifica Eusebio 
De temporibus: segno ben chiaro, induzione 
troppo giusta , che il iiome Pesaro fosse fin 
d'allora famoso, lo che accadde nel 569. di 
Roaia secondo i suddetti Scrittori, novant' an- 
ni dopo la fuga de' Galli; famoso fin nell' 
Oriente , ove detto Eusebio era Vescovo in 
Cesarea di Palestina , condizione molto van- 
taggiosa per provare assai più antica la sua 
fondazione, giacche dicesi già celebre in detr 
ca epoca. Se i Galli occuparono Pesaro nell' 
accennato anno, doveva dunque esistere Pe- 
saro molto innanzi , mentre questi scacciaro- 
no ì Toschi, o sian li Etrusci,ed altri ^ che 
pria eransi senza fallo annidati in queste con- 
trade . 

Dionisio Alicarnasso parlando de' Siculi 
asserisce: Qu/ primi Italiam incoluisse dicun- 
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tur , il Rikio li fa venire dopo li Abbrì- 
geni ; post Aborigenes diversis temporibus m 
JtaLiam venerunt Sìculi, Umbria & Ligures . 
I, primi dunque ad occupare le nostre spiag- 
gìe furono i Siculi, perchè anche Plinio ci 
insegna essere scaci i primi abicatori delle 
medesime i Siculi, & Liburni plurima ejus 
traStus tenuere: e molto più perchè dalle. 
Scoriche notizie ben si vede> che i Siculi 
discacciati dal La2io non avviaronsi verso T Um- 
bria ^ ma ritiraronsi alT escremo angolo dell' 
Italia , da dove forcati pure dagli Eaotri tran- 
sitarono in Sicilia > come espressamente lo 
testifica lo stesso ÀlicarnaSso: Siculi autem 
utpote qui Lares proprios ( erano in quel 
tempo nel Lazio ) ob Pelasgos ^ & Aborige^ 
nes obtinere non possent ^ filios , & uxores a$- 
sumentes^ & pecuniarum quidquH , quidquid 
curi » & argenti erat , agro omni ipsis cedunt , 
conversiquè per montana in notum^ omnetnque 
Jtaliarn inferioretn permeantes^cum undique pel-- 
lerentur i fabbricatis ad tempus ratibus ad tra-- 
jiciendum /return , atque observato testa ciint 
descenderent ex Italia ^ in proximam Jrjsulam 
secundo mari trajiciunt . Nel 4^1. dacché i 
Romani s* impadronirono, perde la libertà ^ 
che dìcesi godesse sotto i Galli ;» i quali pC'^ 
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rè ognuti a con qual giqgo tenessero i Po- 
poli , e venne dichiarate^ Prefettura . Mentrd 
fu nelle mani Romane, ebbe diverse dedu- 
zioni militari % La prima sotto Lucio Siila 
Feliòe, dal che si prese il nome di Colonia 
Giulia Felice, senza T altra, che ci descrive 
Plutarco. Questo Siila avendo a forza ridar- 
mi usurpato il Dominio nella Repubblica, do- 
veva ancor colle armi conservarlo; al qual 
fine spedi qua , e là de' Soldati » onde si man- 
tenessero' sotto il suo dominio. Pesaro o si 
consideri in riguardo all'esercizio della guerra» 
o riguardo alla pròvista de' viveri come di- 
mostra r ottica positura della Città , fu un 
de' luoghi destinati. Di fatti Catilina volen- 
do procurarsi il favore nella sua famosa con- 
giura, non ^ancò di spedire a Pesaro Marco 
Aureliano per sollecitare i Cittadini ad aju- 
tarlo, come dice Cicerone neir orazione prò 
SextiOi, Lo stesso Cesare anelando ali* oppres- 
sione della libertà della Patria, stimò neces- 
sario occupar prima diverse Città del no- 
stro littorale , fra le quali anche Pesaro : A^ 
riminum , Pisauram^ Anconam^ Areiium cum 
desar occupasset , Urbem rdinquimus ( Cic. 
Epis. II. lib. i6. ) ^ 

Le Città marittime debbono senza al- 
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ciin dubbio il lor prlneipio a gente venuta 
di sbarco, scrisse Plinio; Città perciò più 
'antiche di quelle de* Monti : né può negarsi 
che dalla Grecia i Siculi qua venissero, co* 
me dalla Grecia vennero quasi tutte le at« 
tre Nazioni, che popolarono la nostra Italia. 
La bella Iscrizione incìsa in un Piedistallo 
de' primi tempi del Romano impero, trovata 
mentre fabbricossi questo Monastero del Cor- 
pus Domini riportaifa dal Fabbrettì, altra de- 
duzione ci addimostra. Questa Lapide rin-r 
venuta nel 1440. se abbiamo a prestar fede 
a Cluverio, airOrtelio, al Cimarelli» non fu 
ignota precedentemente agli eruditi^ 
Eccone la trascrizione : 

C. Titio C. F. Cam. Valentino 
^dili Q. II4 Vir* qui. Testamen , 
To Colonia Colonix Jul. 
Felic. Pisaur. Decies centena 
Millia num. Dedit ita ut per singé 
Annos ex Sestertiorum CCCC. 
Usuris Populo Epulum Die 
Natali Titi Maximi Fili ejus 
Divideretur & ex Sestertiorum 
DC. Usuris quinto quoque an- 
no munus gladiatorum ederetur 
Piebs Vrbana. 
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Qaesca somministra alla Pattia un no-» 
bile monumento* 

A sostenere autori della fondazione di 
Pesaro i Siculi cresce l'argomento, se si ri- 
flette come a medesimi s' attribuisce V edifi- 
cazione di Numana , ed Ancona; così par 
debba credersi senza tema d'errate anche 
della nostra Patria , e di Rimino . 0;ccuparo- 
no essi la nostra spiaggia al dir di tatti i 
Scrittori ; e se per difendersi , per jj^coitìmer-^ 
ciare , per ben regolarsi nQn conv^iy^ abi- « 
tare sparsi alla campagna, ma assieme uniti 
troppo ragionevol cosa si è , che Pesaro an- 
cora, e Rimino li avesse per fondatori fra 
le altre Città di questa spiaggia , ove Siculi 
plurima ejus tractus tenuere. Pesaro fu consi- 
derato sempre antichissimo, e tale Io con* 
fermano i monumenti rimotì » de' quali abbon* 
da più di qualsivoglia altra Città • 

In Pesaro I che estendeva il suo territo- 
rio più oltre del presente da tutte le partii 
come di leggieri con documenti comprovare 
si potrebbe, s' idolatrarono diversi Numi . Neil* 
edificarsi , che fu fatta la Chiesa de' PP* Ser- 
viti si scoprì un' elegantissimo Tempio , e si 
rinvenne, che loricato di finissimi marnai mo- 
strava un braccio adattato a Starna Colos* 
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sale. Nel Castello Farneto Diocesi Pesarese 
eravi il. Tempio di Priapo, i>unie della fecon- 
dità, e degli orci , e nella vicina Chiesa Ab- 
baziale di S. Tommaso in Foglia, oggi unita 
al nostro Reverendissimo Capitolo della Cat- 
tedrale, dove passò agli eterni riposi Clemen- 
te PP. IL , il di cui corpo fu trasportato in 
Bamberga , si rinvennero molte beUe antiche 
cose descritte dal dottissimo Passeri» A da* 
re un'occhiata alla collezione de' nostri mar- 
mi si troverà Para di Cerere, quella A' Erco* 
le per onorare Aureliano Augusto dalla Pesa- 
rese Repubblica > U Dea Vittoria , quella del 
Nume Silvano , la Dea Bona , cui le sole Don- 
jie , ed in segreto esercitavano superstizioni . 
E* notissimo il delitto rinfacciato da Ciceró- 
ne a Lucio Clodio per aver profanate esse 
feste, coli* esservi intervenuto cogli abiti fem- 
minili mentiti. Mentre scavaronsi le fonda* 
menta alP abitazione de' Signori Barignani si 
trovarono le vestigia del Tempio di Bacco 
colla sua base di bronzo: ce ne assicura E** 
milio Mancini celebre Giureconsulto nella 
Prefazione alle municipali leggi della stessa 
Pesaro sua Patria. Per tale ritrovapiento il 
Cardinale Bembo molto si rallegrò colla Du- 
chessa d' allora > la quale diceva egli avere 
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aequistaco utia bèlla Heliqata col bèi Bacco 
trovato di bronzo. Era questa Statua alta cin- 
que piedi Greci, e tre oncie. Dell* eleganza 
ne abbiamo molte testimonianze di persone 
coeve I e il lodato Porporato ne fece un coca* 
ponimento in versi, come ci assicura la Storia* 
Abbiamo ) che Fiacco Censore fosse uno 
de^ più benemeriti della .Pesarese Colonia $ 
giacché per sua opera si costruì il Tempio 
dì Giove nel Pesarese Campidoglio, dalla gran- 
dezza» e nobiltà Romana eretto, e che con 
fondamento crciiesi esistesse, dove ora esiste 
la Chiesa Cattedrale » o nel Convento de' Pa« 
dri Domenicani secondo 4I nostro Gozic : per 
dì lui opera si condussero le acque, si sel- 
ciarono le strade^ si fecero cloache per la 
nettezza della Cictà» come ci assicura Tito 
Livio* Roma stessa non selciò le sue strade 
se non sotto di lui medesimo : argomenro trop- 
po chiaro, che comprova Pesaro in questa 
parte di un Epoca eguale con Roma» 

Neil* antica Pesaro trovossi un arco Trion» 
lale eolla Statua di Aureliano» ed altre tutte 
di bronzo, e si conserva solo un avanzo di 
Iscrizione al Num» 26. Imp. Caes.\, e vi fu 
«inche un Tempio inalzato per adulazione de^ 
gli antichi Romani verso i proprj PrÌ4icipi| 
ed eccone T iscrizione^ che si legge: 
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Valvas . Signa . Deorum Augu 

Q. Badusius . Q* L. Delphicus 

VI. Viri, & Vi. Auguscales 

Dedicacione Epuiau 

Fu trovata presso la porta Ravennate, 
ora sotto il Palazzo di Città. Cicerone ci% 
testimonianza d'un antico bagno, o siano 
Terme Pesaresi* Alter, così Egli, est desi-, 
gnatus ( Tribunus ab Antonio) Visejus nescio 
quis , foriis , ut ajunt , latro , quem tamen tem-^. 
perantem fuisse ferunc Pisauri balneatorem. 
Philipp. XII. Cap. 12. Da Girolamo Ardizj, 
e da Marco Antonio Cozze, nel libro sulla 
Storia di Pesaro, ci venne tramandata la me- 
moria di queste Terme . Francesco Vita Pe- 
sarese ne fece il commento, e Girolamo sud- 
detto assieme col lodato Gozze fu autore, 
perchè studiarono, che a noi pervenisse* Su 
questo proposito abbiamo una bellissima la- 
pide contrasegnata col num. 34. 

La quantità, e qualità de' Marmi, che 
sì sono raccolti, e raccolgonsi di leggieri con- 
fessare fanno l'antichità di Pesaro, in cui 
eravi un Porto eccellente capace di Navi, 
ed eccone il testimonio . Clemente V. men- 
tre proceder volle contro i Veneziani, asseri- 
sce in una Bolla diretta da Avignone alno- 
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Stro Comune; Ut quéf in Civitate néc non o- 
^nes naves» & Galeas , qu^ ad Porium Pi- 
$aurien. declinare contigerit , capere siuderent . 
Vitruvio, e Procopio fanno menzione del no*^ 
scro Porco, il primo nel lib. IL cap. p./l-al» 
ero nel )ib. Uh cap. XI.> il Padre Boscovich , ed 
altri. Il Macci pare, che descrisse la gran- 
diosissima sontuosità , con cui dal Pesarese 
Magistrato l' anno MDCXXI. fu ricevuta Clau- 
dia de' Medici moglie del Duca Federico 
Ubaldo 9 ne tenne discorso. Il nostro Giulio 
Giordani conciliò dette noaze» come dà la- 
pide in appresso. 

1. Malatesti pure Signori di Pesaro vi 
tenevano Legni armati , e provasi nella Guer- 
ra contro Ancona fatta da Galeazzo ( Mura- 
tori 337. sotto li 2^, Giugno 1444. ) ne 
trattò anche r Emo Borgia nèir illustrare la 
Pontificia Marina, e Gothofredo nella sua 
Archotologia Cosmica di questa Città, chiama 
Pesaro: celebre Empbriuniy mercimoniis dives, 
sptendidisque exornatum Mdificiis , ut si qu(e 
alia Civitas per Italiani. Città chea forastie- 
ri mostra sulla sua principal Piazza una bel* 
lissima Fontana da celeberrima mano lavorata 
carica di giuochi d'acqua in abbondanza > che 
1! ammirano con. gran trasporto, . 
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Esìsteva jpur anche la èelebre statua di 
Urbano Ottavo tanto amoroso per questa Cic* 
tÌL ; ma fu rottaj e spezzata , allorquando vi 
gmnsero i Francesi ; Legge vasi nella mede-* 
6ima la seguente Iscrizione • 

Urbano Vili. P. O. M- 

Civìtas Pìsaurensis 

Per egregia ejus prudenti® Consilia 

Cum universa ad Metauruni ditione 

Inter plurimas didicultates sine strepitu 

' Armorum 

Ad Sedis ApUcìK Dominationem revocata 

Preclaro constantìae , ac moderationis exemplq 

Sanélas Praédecessorutn Leges confirmante 

Mox praecer alia plurima beneficia 

Liberali condonatione 

Sexaginta miliium aureorum obscri£ta 

Grati animi monumentum . 

Anche la bella facciata , Cuppola , eChie<^ 
sa di S. Andrea ebbero la stessa fine ^ 

In occasione di nuove fabbriche si rin-^ 
vengono sempre documenti -bellissimi di an^ 
tichicà , da' quali si riconosce la sontuosità con 
cui vivevasi nella Colonia Pesarese , lo splene 
dorè deità medesima . niente inferiore a quella 
delle altre antiche primàrie ^Colonie Romane»^ 
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Le tnol^e Iscrizioni unticKe danno alla 

Città lustro, inostrano la sua antichità » ed. 
l suoi meriti. Parlandogli del U Dea Ancharia • 
scelerum. uhri;c Dicìa dicesi derivante da un 
Popolo venuto di sbarco , Era esceso un tal 
culto anche in questa Città; A^ Paura in 
agro Pisaurensi nuper effos/e san; , asserisce il 
Qori, ed altri. Da siniili Iscrizioni dice il 
dottissimo Monsignor de Vita , che molte bej- 
le x:ose si rilevano , 

Serlio si trovò presente ad alcuni sco- 
primenti di antichità di questo Paese » e dis« 
se M il Capitello fu trovato a Pesaro con 
molte altre cose antique, degne in verità di 
lode. Seri Tom.> 3* lib' 4. pag. i^. In un 
fondo di Casa Zannucchi si trovarono pezzi 
di Statue di grossolano lavoro ^ molte mone- 
te, ed un bellissimo vaso di .fino alabastro 
cannellato, alto un piede e mezzo , quale ac« 
quistato dal fu Castellano Gio, de' Marchesi 
Pautucci venne domito al fu Emo Alessandra 
Albani, che estremamente lo gradì. 

Non sia qui dispiacevole il ricordare lo 
scavo seguito Tanno 1739» vicino la Catte* 
drale, allorché furono rinvenuti gran lastro* 
qi di marmo Greco , e di Portasanta , ed al- 
tro pezzo pur Greco alto palmi tre> oncie 
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tre» scolpito con un encarpo, o sia festone t 
/'t' che si riconobbe per una Mejfopa d'ordine 
' Dorfco, avvanzo di qualche grande, ed or* 
caco edifizio :' poi due testate di grand' ur- 
na con un genio dolente , ed appoggiato sul- 
la rovesciata sua face entro un edicola orna- 
ta con corrispondente architettura d'ottima' 
maniera, e molti altri pezzi con bassi rilie* 
vi di figure di grandezza naturale , tra le 
quali per bellezza del disegno, delicatezza 
del lavoro fu molto osservabile quello, che 
portava le teste di due fanciulli, uno coro-^ 
nato di uve, velato l'altro con ramo di pi- 
no sulle spalle, da' quali si giudicò essere av- 
vanzo d' una grand* urna rappresentante i ge- 
- nj delle quattro stagioni. Quel ramo di Pi- 
no figura r inverno , che vedesi anche nel 
bel medaglione di Caracalla co' quattro genj, 
ed Iscrizione Felicia tempora . Fin dal mo- 
mento di tal scoperta il Revmo nostro Ca-* 
pttolo pensò di ornare l'Atrio, che porta al-" 
la Sagristia con sì preziosi documenti, ma^ 
depositati questi nel vicino Palazzo di Casa 
Paoli, incontrarono la disgrazia funesta de! 
gròsso incendio al soggiorno delle Truppe 
Spagnuole, per cui demolito il primo piano 
si perdettero quelroarmi sotto le rovine, e 
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sol dopo molti anni si trovò la Me^opa coliyT: 
incarpo, che data al nostro ottimo, e d'ini- 
mortale memoria Degmo Co: Raimondo San* 
tinelli , se ne prevalse pel pavimento della Ghie*- 
sa del nostro Ospedale a tutte sue spese con 
cristiana generosità da' fondamenti innalzata» 
separata dal marmo la superfìcie scolpita. 

Da Francesco Sforza si fece in Catte* 
drale la nicchia per gli Ogij Santi con parte 
di gran Colonna di superbo Africano, di cui 
era il Conio della Cappella antica di fortezza 
trovato in Pesaro, come il verde,- il giallo 
antico, il Paodazzetto, le brecce d'Egitto, 
gli Alabastri, il Diaspro, parte di cui tro- 
vasi ora nella Cappella Machirelli. 

Il fu Emo De Simone nostro Vescovo 
salvò un antico Ninfeo, usato senza dubbio 
dagli antichi Cristiani . Giacefva in abbandono,* 
e trascuragine nel Castello di Ginestreto Dio- 
cesi Pesarese, e nel 1775* per volere di det- 
to insigne Porporato si fece portare d'onde 
era stato tolto, e collocare nell'atrio del pa- 
lazzo Vescovile a magnificenza ridotto, ed 
eccone la lapide di buon gusto ivi collocata j» 

Veterum Christianorum Ninpheum 
Anaciyptico opere undiquc exculptum 
Praeforibns Vetustioris Plebis 

B 
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Ginestreti diu neglectum 
Januarius Àntonius S. R. E. ' 
Presbit. Card. De Simone 
Episc. Pisauren. 
In hanc Urbem unde 
Jam prodierac restitutum 
In atrio Palatìi Episcopalis 
Conlocandum curavic 
An. MDCCLXXV. 
Se altri encòiniano le loro Patrie per 
le miniere che rìtrovansi nelle vicinanze» Pesa^ 
ro certamente abbonda più di tutte le altrei 
circonvicine. In Monteluro trovasi oro» e 
ne fu fatto esperimento. In Novilara vicina 
alla Città v'c Cava di Pietra , su' cui ne scrisse 
li nostro Sìg. Conte Domenico Paoli : v' è 
Cava sotto Monte S. Bartolo, e Cava pur e- 
siste in detto luogo del Carbone fossile» é 
di terra di diversi colori già provata. Sul 
Monte Ardiz) eravi altra Cava di Pietra » e ne 
parlò il dotto Moùsig. Lazzari . Per tutte 
queste cose Pesaro mai ebbe bisogno di ri* 
correre altrove , quando da Pesaro le vicine 
Città provvedonsi per selciare le loro Patrie ^ 
e fabbricare . Le Città poste sui Monti , pri- 
ve quasi di cose di necessità» sebjbene abbia- 
no il loro gran merito » vantar sol . possono 
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gli octimi pascoli I la salubrità diaria, e di 
carni 9 ma noa posseggono quella fertilità» 
ed abbondanza di vettoysgiìe che si richieg* 
gonoy che che sostenere vogliasi senza prin«> 
cipio di verità • 

Pesaro fu sempre Città di sommo com-* 
mercio> e io è di presente, come fu, ed è 
fertile, ripiena in tutte Tetà d'uomini indù* 
striosi, chiarissimi, prodi, magnanimi Eroi <» 
Le arti , le lettere , le scienze insieme alle 
grandi imprese, all'Eroismo, al valore non 
furono obbietti sconosciuti ai generosi suoi 
figli . L' amore , lo zelo per la patria prospe** 
rità, per lo splendor della stessa si solleva- 
rono sempre nelle loro anime riconoscenti, 
sensibilissime verso la Patria, ove eravi una 
Società di Giovani detti Forensi:^ che si ad- 
destrava agli usi del Foro sul gusto Roma* 
no; un Collegio di studi Apollinari , che 
interpretar si debbono per studj di medicina, 
che dalla Pesarese Gioventù in que- tempi si 
coltivava; quali studj al Nume Apollo for- 
se con partìcolar culto da' tai studiosi invo- 
cato come inventore dell' arte loro , e special 
proteggitore de' medici studj, studj Apolli- 
nari furono detti. Non mancarono gli Ar* 
chiacri Pesaresi » cioè que'nie4ici, qui a De* 
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■airioniku'selcltiy .sdldriv publtcó honorahantur * 
L'arce pur della Guerra i o siano studj, tro- 
raronsi coltivati per addestrare parte della 
Gioventù jie' Campi di Marte con valore di 
cuore, ed esercitata fortezza, e robustezza 
di membra alle guerresche fatiche, e forse an- 
cora, ad 'apprendere la fiianov^ra del guerre^* 
giare. Tali studj dicevansi Giintari , come 
neppur mancarono i Pontefici cioè i Sacer- 
doti degli antichi Gentili, e gli Aruspici al* 
tro genere di Sacerdòti • Non parlerò dei 
Collegj Fabri , Centonàr), Dendrofori , Navi- 
culari , Sartori, Lankii, Muratori y che nepr,; 
pur mancarono nella . nostra Pesaro fin da 
remoti tempi , cpme ometterò di far di* 
scorso sui Vici, sì urbani , che rustici , giac- 
ché in questa parte si segnalò il rispettabii 
Conte Vincenzo Machirplli • r 

Pqssedettcro questa Città' "per i prjmì 
i Signori Malatesca, e la possedei: te ro fino 
al 1445^; ì"^ subentrarono;.! Sig. Sforza, 
i quali coole assoluti Padroni felicemente la 
governarono con Si/tigaglia ed annèssi, cioè, 
Fossombrone , Pergola , Monda vìb,S* Costan- 
zo , S. Lorenzo, Mondolfo, Monte secco, 
Orciajio , Barchi,.le Fratte indipencientemen-' 
to, fino alla morte di Costanzo peli' anno 1 5 1'2. 
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•I suddetti luoghi riconobbero per sèmpre 
Pesaro come lor capo; ivi* ricorrevano nei 
bisogni» non mai altrovey se. dar si voglia 
luogo alla verità, né follemente idearsi nlcon^ 
erario contro qualunque dovere: Vintati te- 
siimoniìim ^ non amicitia reddeff oporcet : De 
quac. virt. Cadde in seguito sotto i Principi 
della Rovere per opra di Giulio 11. ; essi ne 
godettero il possesso per poco tempo, men- 
tre Leone X. per ingrandire la sua famiglia 
nel 15 i6* investì di . questo Stato Lorenzo 
suo nipote^ quftle morto dopo un triennio 
nuovamente si vide investita la famiglia Ro- 
verésca da Papa Adriano Quarto, e vi reg^nò 
fiììò alla morte di Francesco Maria . 
• Questi Principi si stabilirono in questa 
Città, non vollero in conto alcuno defrau- 
dare, e pregiudicare il loro nuo^o Stiico., 
dichiarandosi Duchi d' Urbino non solo , ma 
Signori di Pesaro, e Sinigaglia; e siccome 
-la loro nuova posizione ^ piaceva di molto, 
-così ì^ Pesaro stabilirono la loro Zecca, qui 
-portarono i loro Archivj , qui ebbero la lo- 
ro gran Guardarobba , la lor celebre Libra- 
ria , la loro Armerìa, qui fabbricarono son- 
tuose Ville per lor diporto , qui accrebbero 
a più doppj la Corte , qui ^ fiaalmente fissa- 
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reno la Residenza loro, e del Supremo Tri* 
bunsfle. 11 fatto e fatto, e negar non sì può; 
lo che ad evidenza dimostra T indipendenza 
totale da qualunque altra Città) senza tante 
altre convincenti prove, e documenti, chea 
bell'agio ciascuno riconoscere può, qualora per 
Un momento si faccia a leggere la lettera in 
data di Pesaro 1^914 su questo proposito di Fi- 
lalete Metaurense , che non ammette rispo- 
sta * Questa Cittk^dopo il passaggio di Car- 
lo Magno ^ che andò in Hpitm per essere in* 
corotiatOi precisamente del 81^4 nella Dieta 
Imperiale con Instromento in Aquisgrana da 
Lodovico suo figlio, dichiarata venne seconda 
Città del Pentapolii la quale senza ricorre* 
re ai favolosi Dei riconosce dai Creatore di 
tutte le cose colla Genesi ^ e dal Sovrano 
agricoltore col vatlgelo di Giovanti! abbon- 
danza tale di frutti» vino, olio, graUO, che 
sembra avere particolarmente ricevuto da Dio 
quella benedizione , che promise al suo Po* 
polo per Geremia ì Et conjìuent ai bona Do^ 
mini super frumento ^ vino ♦ & oleo , eritque 
anima eorurfì quasi hortus irriguus: così d' a- 
nimali necessari; & fàstu pecorum , & armen* 
torum: come de' Pesci a seconda della cooces* 
sjone fatta al Patriarca Noè; Omnes Pisccs 
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tivamente si prova. Là CUù di Pesaro, fu 
secppre in tutti i tempi amorosa, ed attac- 
cata a suoi Principi, e questi contracambia- 
rono la fedeltà ^:;U beneyolen2a , Tattacca** 
mento ; ond' è ; che la nostra Comune in con- 
fronto di tante altre ha la gloria d'avere ri- 
cevuto in dono^ lo stemma della Roveresca 
fiimiglia qol motto ;perpciua,& firma fidelitas: 
con due mani unite geroglifico della fede, ed 
air intorno» <juidi U baldi Patris , C^^ Domini 
Pisaureasium' mun^Ls ^^ prerogativa, che asso- 
lutamente la contradistingue» 

11 nostro Diplovatazio parlando di que- 
sta Città dice, che ne' remoti tempi gran 
lusso si fece de' mosaici, giacché quasi tutto 
dì si trovano: e il nostro Passeri discorrendo 
de' fossili Pesaresi, e di questa Città è di 
parere, che dai Siculi avesse la sua origine, 
giacché pria fu abitata da medesimi , pòi dai 
Libumi, indi dagli Umbri, poi dai Tusci, 
dai Galli, a' quali successero i Romani «Ve- 
di la lettura di Bartolo sotto la scorta di 
f limo ; nò v' è ragione a pensare ditrersamea- 
tc. E' vera, che non abbiamo un dato certo 
per fissare la loro venata , sebbene al parlare 
<di Aiicaraas9M coli' autorità di Ellanico sia-* 
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mo assicurati, cht i Sìculi, tribus Generation 
nibus ante beltum rro/antim» fossero discaccia- 
ti tre età prima della Trojana Guerra, pre- 
cisamente 80 anni prima della medesima, giu^ 
sta anche quanto scrisse Filisto, il che tor- 
na DX. anni circa prima della fondazione di 
Roma • Stabilita la lor colonia è da credersi» 
che ci stessero molto tempo, perchè sbarca* 
ti in numero, e moltiplica-ci dopo diverse e^ 
poche , acquistarono terreno molto , e fabbri^ 
care dovettero le Città a tal uopo della no« 
nra spiaggia, ubi plurima ejus tradut tenue^ 
rum: e però le parti marittime furono le 
prime ad abitarsi , perchè sopravvenendo ne» 
cessi tà di fuggire trovavano sempre la stra- 
da aperta, che fecero in venendo, conforme 
si osserva da tanti aptichi Scrittori , che 
fissar vogliono V epoca de' nostri Siculi in 
queste 'contrade verso a DCCC. anni avanti 
l'origine di Roma. Questi furono nomati an- 
che /n(j/^en/, vale a dire gente antichissima* 
I medesimi sono per antichità così celebri, 
che li Aborìgeni, e gli Umbri anch'Essi neH' 
Italia antichissimi invano pretendere possono^ 
Ja maggioranza. 11 vanco d ■:a vere- i primi te** 
unto le nostre contrade per io innanzi dal 
solo orrore, e dalie bestie occupate secondo 
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mente attribuire ad altri ^ che ai Siculi» co- 
me si disseda Plinio, e da altri. Ebbero que-« 
stì Siculi Siculo per condottiere Hi duce. Si^ 
culo venerunt ad kaliam troviamo scricco;, 
e quesci vennero dalia Grecia i che che ae 
abbiano sericeo altri addimostrando > che l'ar- 
te della nautica s'ignorava» Ma il Durandi 
è in errore, giacché quest'arte la credo an*; 
tica quanto T.arca di Noè. Le Greche no* 
nere» che si hanno di Ancona y Rimino « ed 
una fra l'altre di questa Città, che in occima 
conservazione si rimira nel noscro Oliveriano 
Museo y chiaramente ci dimostrano la foqda* 
zioné come si disse di questa nostra Pacria, 
ove parlavasi la lingua Greca, come in altre 
Città soprarnnomate t su di che recar si po- 
trebbero convincentissime prove. Non fu i* 
untile perciò l'assertiva di Leto, che si ac* 
costò più al vero ^ mentre se vuole accor«> 
darsi qualche dimora ai Siculi, ai Liburni» 
agli Umbri , .ai Tusci, ai Galli ognun bcQ 
vede, e riconosce T antichità del nostro Pa&* 
se, che i suddetti già trovarono fabbricato^ 
e a seconda de' monumenti , e medaglie. Gre- 
che ad evidenza ripetere devesi la.fondazior 
ae dai. Siculi venuti in quQS]Ba nastra spia^* 



Digitized 



by Google 



^6 
^ia per pritnt» secondo la Dottrina dét Mar- 
chese MafFei, ed altri dietro Plinio; e ciò 
tanto più attesa la positura di questa stessa 
Citck collocata quasi lungo la sponda del 
Fiume Foglia, strada più facile per giungere 
neir interno di terra>come tanti osservano fra 
gli scrittori » Qui tfovar dovettero comodo per 
Io sbarco per posare piede a terra , qui co- 
cominciar dovettero a formare le loro Ca* 
panne attorno a barche tirate a secco > qui 
trovarono terreno per coltivare > modo di sus*^ 
sistere servendosi delie acque del Fiume per 
gli usi della vita » e cominciar dovettero a 
fabbricare U Città dando a questa*; ed al 
Fiume il nome di Pi sa uro. Questa Città ha 
la gloria altresì d'avere avuta ne' più rirooti 
Secoli Monetaria oJfHcina, che non ebbero 
tant* altre. Sen^a riportare tanti documenti, 
basti vedere soltanto la moneta riportata dal 
Golzio, ed Agostini osservata anche dal Spa* 
fiemio: Eum ( il Cerbero) e^u/i^mcam Her- 
'^ule Dontùorit in altera mimmi parte exhibet 
Pisatirum apud Goltium , & eidem Geminus 
in Gaza Medicea* 

Fin dal terminare del Secolo XIIL si 
conservarono le antiche vestigia del Teatro 
degli antichi Pesaresi. Si pretende con fon- 
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daAento, che del Teatro formata ne fosse 
Una Fortezza da Gio. Malatcsta , finché Co-* 
stansio Sforza ne erigesse la nuova Kocca« 

£^ memorabile la giornata in cui success 
divamente nello stesso Forte fu sparso il san- 
gue di molti ribelli sudditi ( non Pesaresi ) 
contro lo stesso Principe « Fu munito detto 
forte di ottima artiglieria » e mentre passò 
$otto la Santa Sede, Urbano VIIL da Peru- 
gia trasportare fece trenta bei pezzi di cannoni 
conquistati nell'ultima guerra* 

La lapide sopra descritta , di cui ne par<« 
la il Fabbretti^ci mostra vi fosse anche l'An^ 
fiteatro, atteso il Testamento di cui ivi sì ra» 
giona «Oggi si rimira un nobilissimo Teatro» 
che ben starebbe in qualunque Capitale ^ stan- 
te il celebre Scenario dipinto in Milano, suf* 
ficientemente grande, necessario per la Popo- 
lazione cresciuta^ e che cresce a dismisura i 
onde stentasi a trovare abitazioni • 

Tutto ciò si disse di questa Città> nel- 
la quale vi fu pure il Circo» e che sempre 
iiori in tutti i tempi» che gareggiò colle prin- 
cipali per 1* antichità d'' origine^ pel concor- 
so de' forastieri , comodità di commercio» 
privilegio d'abbondanza » e grandezza dei 
Prìncipi; ebbe altresì uomini assai celebri $ 
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revole menzione. 

Piacque sempre la Citck a Grandi Si- 
gnori, Città, che ebbe il suo primo recinto 
di mura più antico dei Galli Senoni » formai 
to di gran quadri di Pietre , come cuttor si 
rileva in alcune situazioni , e come nella Ca^ 
sa Dldi alio scavar d'un Portone trovossi 
una bella iscrizione Etrusco-Latina > clie re- 
9ta già pubblicata ; Città, in cui non solo per 
transito , ma per mesi , ed anni fermarofrsi i 
Pote^Uiti principali della Cristianità , e 4^1 
Móndo, Ecclesiastici e Secolari. Clemente VIIL 
nella gita a^ Ferrara ricevuto da Francesco Ma- 
ria con somma magnificenza, si trattenne qual- 
che giorno. II Re Giacomo IIL d' Inghilcer>* 
ra fu in questa Città, e sì vede, che detto 
Sovrano onorare volle T abitazione de' Signor 
^i Cattaui in Trebbio antico , come da La- 
pide j che leggesi sul portone di quel Pa^ 
lazzo. Pio Vr. nel passaggio per Vienna si 
fermò in Pesarp, ove sbircò il Successore 
Pio VII. creato in Venezia, ch« per ben due 
-volte 3i trattenne con molti Cardinali ^ 
e Prelati, presso i Signori ContJ'^Machirelli, 
Qui per diverse settimane si trattenero le 
.Madame di Fj-ancia presso l'Emo Doria» mep- 
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tre da Parigi fuggirono • Qui stabilito erasi 
Luciano Buonaparce fratello del fu Impera- 
tore, presso i Signori Mosca; qui il Principe 
della Pace òpag nuoto pressa ì Signori Bona-* 
mìni; qi^i presso Monsìg. Pandolfì lìbstro Pa- 
trizio>Se^ trio or di consultargli uiitiini De-* 
fonti Sovraà^jr delle Spagne con <um$ il se* 
guico, uno in Napoli, l'altro in Koitia tra*' 
passati; qui stabilita erasi la Prìniripessa di 
Galles Carolina di Brunsvichi nella bella Villa 
Caprile di casa Mosca, che di poi comprò 
Ciancica villa de' nostri Principi detta la Ghe- 
ràrdesca> non lungi dall' atira detta Imperialci 
''ne^'cui fondamenti gettò ' la prima pietra Fe-^ 
derico IIJ, Imperatore, . eh* era in allora in 
questa Città, e ne ^desunse perciò il suono- 
ine. Di questo nobil Palaezo sì ha un* esat- 
ta descrizione fetta da Bernardo Tasso nel 
fi. volume delle sue lettere (^Utt. 9©. ) stam- 
pate in Padova dal Cornino, e fra i Sonet- 
ti 3el gran Torquato. Ne parlano il Vasari 
nelle vite del Genga, e del Dosso, ed il 
nostro Olivieri in una lettera stampata sopra 
un medaglione di Costanzo Sforza. Ecco la 
bella Iscrizione: posta al Palazzo Jmpetiale : 
Francisco Maria Duci Metaurensium a 
bdlis red^umi, Leonor.a Uxor animi ejus caU-^. 
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$a Villam evedificavit prò sole, prò pulvere^ 

prò vigiliis , prò laboribus , ut militare nego^ 
tiuni quiete ìnterposita clariorem laudem fru-» 
Busque uberiores pariate Fm d'allora dicevasi 
Metaurense da uomini di gran vaglia^; $ chiun* 
que ha giusto criterio , né pregfe ^ato sia 
o da iìn pegno I o da altra noQ^a passione 
scom fletto, che essere debba del parere di 
quegli uomini grandi, che la composero per 
non farsi deridere di qualunque grado si fos- 
se» ed ignaro delia letteratura. 

La detta villa Gherarde$ca è in oggi ri- 
dotta in uno stato degno a vedersi per la 
somma generosità, con cui vive questa gen- 
til Sovrana, al presente in Londra, median- 
te la promozione al Trono d' Inghilterra 
del di Lei marito Giorgio IV. Pesaro so- 
spira il momento di rivederla per ammira* 
re le sue belle doti ^ delle quali è fregiala ^ 
la magnanima maniera, con cui tratta tutti» 
e r amore segnatamente verso i poverelli , ai 
quali nella sua partenza distribuì in Elemo* 
siha una ragguardevole somma in denaro; e 
benché lontana non sa dimenticarsi de' pove- 
ri di questa Città , sovvenendo i detenuti in 
questa Fortezza . Benedica il Cielo queste a b- 
boodanti sue elargizioni , sollevando in tal gai* 
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sa le miserie degli infelici ipregio » e gloria 

degli animi grandi^ se bea si considera « 



ELENCO 



I)egli uomini illustri Pesaresi posti 
secondo trovaronn^ 



T 



ito Accio Pesarese Oratore esimio, emu^ 
Io di Cicerone, nipote dellidue Acci descrit-> 
ti in appresso fra Poeti • Lo scesso Cicerone 
parlando di questo Soggetto, dice» che cir* 
ca gli anni DCCVIL o poco prima gli era 
morto un amico, qual era Tito Accio Pesa- 
rese . 

Nel Museo Passeri evvi la seguente I- 
scrizione : Titi Aedi cineres . 

Di questa famiglia si hanno in Pesaro 
incontrovertibili memorie raccolte dal lodato 
Passeri nella collazione delle Lucerne . 

Vi sono altri Documenti = Caput Ludi 
Accii = L. AcQÌus =i L. F. ^ Caput T. Aedi ^ 
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T. Acci US = £. F. = Acciana P. Satric. F. eam. 

Il monte vicino a Pesaro dicesi cnonce 
Aocio. Gran gloria reca questa famiglia al* 
la nostra Pesaro. 

Lucio Acuzio Artemidoro Pesarese fa 
Retore ne' Secoli antichi Romani . Si rileva 
da Iscrizione in villa Gavardini» ad arcus ^ ìa 
un gran piedestallo, che trovasi ripetuta neU 
la Gudiana; Retori» a quali rimarrà ad* 
dossato r impiego d'instruire i Giovani vfiW 
arte Oratoria. Derivava il soggetto da «stirpe 
Greca . 

Gneo Pesarese , di cui Plinio fa o- 
horata menzione • 

Due Benincasa, che diconst fimosi in 
legge senza saperne di più. 

Pandolfo Arrighetti Signore d'alto me* 
rito per dottrina • 

Lorenzo Terenzi fu segnalato in Legate . 

Giovanni Giordani Signore di distinto 
valore versato in tutte te scienze, fu Consi- 
gliere di Sforza . 

Giasoa Majno sc^getto di somma pru- 
denza» e dottrina fu consigliere come sopra. 

Tommaso Diplovatazio noto abbastanza 
per la sua nascita , dottrina , raro talento , e 
prodazioni lasciate alla Patria. 
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Matteo Vici si rese noto co' suoi ma- 
noscritti . 

Emilio Mancini Dotto Giureconsulto, 
come si ha dalla Prefazione alle municipali 
leggi . A suo tempo si scoprì la Statua di 
Bacco trovata, come si disse sopra. 

Camillo Giordani soggetto assai insigne. 

Simone De Pretis famiglia antica origi- 
.naria Pesarese, stampò in legge con sommo 
decoro, e gloria ben grande. 

Antonio Mangilli fu per molti anni Vi- 
cario Vescovile , Arcidiacono della nostra Chie- 
sa con molta lode, perche assai letterato. 

Sante Arduìni fu Filosofo, e Medico; e- 
ra 1* Esculapio de' suoi tempi . Scrisse un o* 
pera su i marmi Pesaresi, ed altra de Vene-' 
nis. 

Camillo Leonardi Medico celebre, ed 
Astrologo . 

Lucian Bello Medico anch'esso di sin^ 
golar valore, servì per molti anni il Duca 
Francesco Maria IL 

Aurelio altro fratello del Bello riportò 
i primi onori dal lodato Duca, e sì questo 
che r altro terminarono i loro giorni al di 
lui servigio . 

Gio. Giorgio Leonardi Conte di Monte 

C 
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l'Abbate, óltre alle Civili, e Canoniche legg 

possedeva perfettamente ogni altra facoltà 
Fu per venticinque anni Ambasciadore resi- 
dente a Venezia per i Duchi Francesco Ma 
ria L e Guid' Ubaldo II. Signori di Pesaro 
A questo pure scrisse il Cardinal Bembo , 
allorché si rinvenne in Pesaro la statua di 
Bacco antichissima , in aria di rallegrarsene 

Omero Tortora , che scrisse la storia 
di Francia. Fu uomo grande per letteratura 
somma, di cui era fornito • Conservasi il no- 
me colla denominazione d'una Contrada. 

Giulio Giordani Gentiluomo di molte 
lettere, che ad altri era di gpida,e Maestro 
ebbe gran parte nel l'abdicazione dello Stato 
alla Santa Sede, abdicazione insinuata , con* 
elusa , e sostenuta come da lettere si con- 
servano , assieme col Conte Francesco Maria 
Mamiani sopramodo favorito dal Duca , e 
con Monsignor Bagliòni Vescovo Pesarese 
noto per nascita, e dottrina, che diede le 
nuova della morte del Figlio allo stesso Du- 
ca. Leggesi una ben tessuta Lapide in super- 
bo Mausoleo in S. Agostino di questa Città 
alla memoria del gran Giulio sudetto. 

Cassandro Fedeli fu Professore pubblico 
sello studio di Padova con sommo decoro , 
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Guido, Matteo» Camillo, altri fratelli 

Giordani yersatissimi in ogni sorte di Lette- 
re e in tutte le materie polìtiche , meritaro- 
no i primi onori , ed i gradi principati pres« 
so i Duchi nostri Signori. 

Pietro Paolo Venturini. Si conserva la 
denominazione d'una strada per memoria di 
-tal soggetto, che fu celebre. 

Bernardino Fattori Cittadino di grande 
ingegno* Fu in molta estimazione presso il 
Gran Pontefice Leone X., che lo conobbe 
di persona , e trattò diversi affari in occasio- 
ne di sua spedizione a quel Sovrano quale 
Ambasciadore , e Segretario Comuni tativo. 

Pietro Simone Bonamini fu uomo chia* 
rissimo, e molto caro a Francesco Maria IL 
da cui ottenne i primi onori. La lapide » 
che leggesi in S. Agostino lo decide abbon- 
dantemente . 

Pompeo Pace fu soggetto di sommo merito. 

Fra Innocenzo Alberti de' Domenicani 
scrisse sulla giustizia di Papa Sisto V. 

Ilairo Antigenide Padre del Petronio*, di 
cui in appresso, fu celebre Filosofo , e Ma- 
tematico, e Precettore del nglio. 

Grande ornamento forma alla nostra Pa« 
tria Aufidio Frontoni prò- nipote di Marco 



Digitized 



by Google 



3« 
Cornelio Frontoni Console, Oratore celebre 
Maestro dei due Imperatori Lucio , ed An- 
tonino, che reputasi Pesarese . L^ egregia La- 
pide nei)' antichissima Chiesa di S. Decenza 
precisamente nella grotta, incisa in marmo 
grande, sulla quale molti scrissero, e prese- 
ro errore formando la sua esistenza chi Pa- 
tavii ad Fanum fortuna : chi Fani fortuna : 
in littore Adriatico^ chi in Roma^ e che il 
solo Manuzio indovinò esistere in questa Cit- 
tà ad DD. Decenni, & Germani è la seguenter 

M. Aufidio Frontoni 

Pro nepoti M Cornelii 

Frontonis Oratoris 

Consulis Magistri 

Imperatorum Luci 

Et Antonini Nepotìff 

Aufidii Victorini 
Praefccti Urbi bis Consulis 

Pronto Consul 

Filio Dulcissimo 

Sebbene \% suddetta lapide chiaramente 
jion indichi M. Cornelio Pesarese , dimostra» 
però una stretta attinenza con qualche Pe- 
sarese famiglia» quate appunto si fu quella 
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di Aufidio» la quale diede alcuni Consoli, 

altri Prefetti. Detta famiglia era Pesarese, 
viveva in Pesaro: la figlia ebbe T eredità di 
suo Padre traslocato in Roma per le sue ca- 
riche » e fece trasportare in questa Città gli 
eflettì tutti alla stessa eredità appartenenti • 

Aufidio Vittorino fu Prefetto di Roma, e 
due volte Console, e Senatore di molto senno. 

Antenore Leonardi si distinse in lette- 
ratura . 

Bartolomeo Giordani fu soggetto di sin- 
golare ingegno. 

Siila Barignano si rese celebre nelle 
scienze tutte. 

Sforza Santinelli fece una raccolta di 
cose Patrie, ed altre cose stampò. 

Pietro di Gosci fu un valoroso militare . 

Gìq. Battista Zonca si 4'ese insigne nel- 
le guerriere manovre. 

Girolamo Ardizj stampò Topera; Num-^ 
mi Populorum, & Urbiiim illustrati : e scris- 
se anche sulle .Terme Pesaresi . 

Servirono grandissimi Principi nelle più 
famose guerre de' loro tempi, si cootradistin- 
sero per ingegno, e valor militare • 

Francesco Vita pur scrisse sulle nostre 
Terme ^ ed altro relativo alla Patria. 
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Niecola Ardii). Il Boscovich ne parlò 
con lode, dicendo, che la di lui abìtità, e 
diligente industria nella direzione del nostro 
Forco, intesa aveala per fama: ma molto più 
ammirò il suo sommo ingegno seco lui par- 
lando , ed osseivando la machina di sua in- 
venzione, che molto lodò. Da questa fami- 
glia dicesi abbia origine la rrspettabile fami- 
glia Pesaro di Venezia che conta varj" Do- 
gi di quel Dominio per T addietro. 

Sebastiano Macci stampò sul Porto di 
Pesaro . 

Camillo Zamperoii Cittadino di molto 
sapere , e merito . 

T. Cedio Pesarese esercitò le più co- 
spicue Magistrature , e fu Decurione dell* an- 
tica Pesaro, come provasi da Lapidaria Iscri- 
zione, che si conserva. 

Domenico degli Abbati Olivieri Zio di 
Annibale, di cui si parlerà, fece una collezio- 
ne sulle antiche Patrie memorie motto utile. 

Andrea Avvocato Tebaldi Avo del Cav. 
Pietro, Nipote di Clemente XIV. , nato da 
Dama Pesarese , con somma diligenza formò 
un repertorio di cose vantaggiose alla Patria, 
raccogliendo quel di più ^ che necessario cre- 
dette . Detta Dama morì in Patria i ove il 
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figlio celebro la prittìd Messt m questa Chie- 
sa de' Conventuali, ove si legge la seguente 
Iscrizione: * 

Clementi XIIII. 
Olim 
Franciscanie fami!. Àlumno 
Nunc 
Ecclesia^ Catholicae P. O. M. 
Qaod in Adhaerenci Coeaobio V. Idus 
Jun. anni CiDbCCXXIIlI 
Ad majorum studìorum cursunri intenderle 
In Tempio Pisauren. Divi Francisco 
llll. Non. Octob. CI3Ì33XXVIIL 

Sacrificio primum facto 
Summi Sacerdoti! auspicia capta veric 
Spectatissimacque illius Mitri 
Seraphinas Matias 
Thomae Patricii Pisauren . Filiae 
Laurencii Ganganelii V. C. Vxori 
XVI. Kal. Nov. ClolrjCCXI. e vivis ereptae 

Quod 

Ejus ossa in Tempio hoc 

Pro summa erga Div. Franciscuni pietate 

Condì voloerit 

Patres Conv. Coenobii Pisauren. 

Ut taotorum decorum mentoria 

In Aevum firmaretur 



Digitized 



by Google 



40 

Posuerunc 
Curante Angelo Galantio Coenobii moderatore. 

Aurelio Filiucci Agostiniano da Pesaro » 
visse nel Secolo XVI. con fama di buon 
Teologo, e di dotto Oratore ^ Si hanno i suoi 
Sermoni stampati in Venezia nel 1587. Viea 
rammentato da Graziano^ dall' Elsio, dal To^ 
relli, ed altri. 

F. Antonio da Ginestreto di Pesaro, fio- 
ri nel Secolo anzidetto, fu Commissario Ge- 
nerale di tutte le Provincie Qsmontane dei 
M» Osservanti, soggetto di molta scienza. 

Domenico Cav. Bonamini upmo erudi- 
to, che coi suoi scritti, e dissertazioni > che 
con diligenza conservansi dall'ottimo Figlio 
Sig. Cav. Francesco, molto nobilitò la Patria» 
verso la quale mostra eguale amore anche il 
medesimo figlio ora meritamente Gonfalonie- 
re della stessa. 

Vincenzo Conte Machirelli Olivieri si 
segnalò con erudite fatichete mostrò il moU 
to ingegno, di cui era fornito nella lettera-, 
tura. Fu fratello del vivente Sig. Conte Pao- 
lo, e Pfidre del Sig. Conte Odoardo, Signo- 
re di singoiar valore nelle scienze tutte, e 
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del Sig» Conte Giuseppe» Questa famiglia è 
bea il^liistre per sua origine, ma. molto più 
in oggi per le parentele contratte colle prin- • 
cipali Famiglie di Roma , e Napoli per ra« 
gione della Signora Contessa Cecilia Monte 
r Abbate , e Signora Contessa Teresa Zongo 
Ondedei nella stessa maritate • Maria Bernar- 
dina Contessa Ondedei fu Madre dei due il- 
lustri Campioni del Vaticano Annibale , ed 
Alessandro Cardinali Albani. 

Giovanni de' Marchesi Paulucci Castel* 
kno di questa Fortezza fu uomo veramente 
grande in letteratura . Fu Filosofo , Storico , e 
uSùhi scritti lasciò nella sua Biblioteca , scrit- 
ti assai vantaggiosi per Pesaro. Questa Bi- 
blioteca fu assestata anni sono dal b^n de- 
gno, ed erudito Monsig. Lazzari, che illu* . 
sciò la sua Patria, Capo un dì d*un Duca- 
to, che più non esìste, Ponente al presente 
di Consulta • Lasciò pur anche un buon Mu<» 
seo di anciquaria, in cui rilevansi fira i mol- 
ti pezzi alcune cose sorprendenti, e rare. 

11 diligente Sìg. Francesco custodisce il *' 
tiitto, e raccoglie le Patrie notizie con ac- 
curatezza mostrando amore allo st^dio, ed 
attaccamento alla Patria. 

Gio. Francesco de' Conti .Àlmerici di 
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monico^ e Poeta assai gradito. Vanta il me- 
rito di parentela colla casa Albani» e colla 
Beata Michelina . 

Carlo de' Marchesi Mosca diede alla Iu« 
ce diverse opere sul flusso, e riflusso del 
mare , procurò colle stampe Amatine la col* 
lezione de' Poeti Italiani « e Latini • Gode 
detta Famiglia la gloria di parentela con Ca- 
sa Albani, con Innocenzo XI. , Casa Passio- 
ne! , Imperiali di Napoli, ed altre distinte. 

Francesco Mosca figlio del suddetto eb- 
be un grand' amore per la Patria, coprì i 
primi posti nelle Prefetture di Verona, e 
Bologna . Mori in Milano Capo di Polizia di 
tutto il Regno, Commendatore, Conte, e 
Consigliere di Stato. 

Il Conte Tenente Ronconi raccolse tut- 
to il più bello, e buono di sua Patria, e 
lasciò molti volumi manoscritti . 

Mariano Partenio fu il nostro Gesuita 
Mazzolar! noto alla letteraria Repubblica per 
le sue produzioni in versi , e prosa • Fu mol- 
to caro a tutta Roma , perchè alla somma 
dottrina accoppiar seppe in maniera la san- 
tità de' costumi , che morì colà , ov' era Pro- 
&ssore di belle lettere, ìncoacectodi Santità. 
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II P. M. Luchini dell* Ordine' Agosti- 
niano da Pesaro, fu Generale di quella rispet- 
tabile Religione per la somma dottrina di cut 
fu adorno. Nella Sagrestia di S. Agostino 
di Pesaro leggesi una bella Lapide a memo- 
ria di questo illustre soggetto. 

Un certo P. Eugenio Pesarese, in pr£* 
tenta Quadrag. Pr^edicacor ceUberrimu$ ce lo 
addita il Sagro Concilio di Trento nel nu^ 
mero de* Teologi di quel Sagro Consesso. 

F. Egidio de' Valenti da Pesaro fu Sa- 
grlsta del Papa, indi Vescovo di Sutri, e 
Nepi . 

II P. M. Benoffi Min. Conv. già Inqui^' 
sifore di Padova, con molta maestria illustrò 
le cose dell'insigne suo ordine, la cui Chie'- 
5a in Pesaro fu delle prime dopo la morte 
del Patriarca S. Francesco, ed era sotto il 
titolo di S. Pietro. Pesaro sua Patria spera- 
va molto, se la morte non l'avesse rapito. 

Bernardino de' Conti Paoli celebre per 
virtù fìsiche, e morali. 

Vincenzo Giordani ultimo di questa ri- 
spettabilissima famiglia I insigne per pietà, e 
religione, giacché impiegò seìhpre tutta ta, 
sua non lieve rendila a sollievo de' poveri , 
che per altro così disponendo la Divina Pro* 



Digitized 



by Google 



vìdenza hanno ritrovata nel Successore altro 
vero Padre degli infelici i che a larga ma- 
no tutti procura di sollevare • Qui sequitur 
miscricordium f invenjat virante justitiam ^ & 
gloriam. Prov^ 2. 11 suddetto Vincenzo ricusò te 
Dignità offertegli dal fu Emo de Simone, e 
dallo stesso Sovrano* 

Altro M* Luchini pur Agostiniano si 
distinse molto nell'Oratoria. Ovunque andò 
a predicare faceanvi i palchi nelle Chiese 
per il gran concorso. Fu anche letterato in- 
signe • 

Il P. Baldigara dell'Ordine de' Minimi 
rese celebre il suo nome per le moltissime 
eognizìoni , quali mostrò avere nella lettera- 
tura , e scienze tutte • 

F» Niccola degli Abbati Olivieri delP 
Ordine di S* Agostino , fu Vescovo di Por- 
firio, e Sagrista di Clemente XI. suo Zio. 

Bernardino Belluzzi soggetto di rispetta- 
bile dottrina, e bontà di costumi > da Vesco- 
vo di Monte Feltre morì in qualche con- 
cetto Vescovo di Camerino. 

Massimo de* Marchesi Paulucci ebbe -^ in 
Napoli presso quella Corte i primi onori, 
stante il suo valore , e Matematica scienza • 

Giuseppe fratello carnale del suddetto 
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fu Segretario di S€a(o del Duca di Modena 

per molti anni « atteso il suo raro talento. 

Ora abbiamo due di lui figli • 

Filippo Generale ajutante di campo di 
Sua Maestà 1^ Imperatore delle Russie , Cover* 
natore della Livonia , . Curlandta , ed Estorre 
caro molto a quel Gran Sovrana per le bel-* 
le imprese eseguite nella Guerra co' France- 
si» ed altre prodi azioni. 

Amilcare altro figlio » e fratello del sud «. 
detto Generale, pur anche negli Eserciti delF 
Imperatore Austriaco . 

Andrea de' Conti Ciacchi mori Tenen- 
te Colonello di Sua Maestà Siciliana per le 
sue prodezze militari . 

Agapito Mosca Nipote di Clemente XI 
figlio di Elena Mosca , dopo aver esercitato 
diverse cariche per la Santa Sede, fu deco- 
rato di Porpora meritamente • Nella Chiesa 
de'PP. Cappuccini di Roma leggesi una bei- 
la lapide sepolcrale • < 

Fabio Olivieri altro Cardinale di me- 
rito Nipote come sopra fece il seguente 
Deposito a sua Madre. 

D. O. M. 
Julise Albani Urbinati 
Clementis XI.. Pont. Max. 
•^ Amit» 
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Joannis Andreas de Abbatibus Oliveriis 
Con)ugi 
Religione in Deum , ac pietate 

Liberoruoi institutione 
Domestica rei gerendo sedulitate 
Sui demìssione 
Beneficencia in pauperes 
Gomitate in omnes etiam infìmos 
Consilio manuum suarum 
Ca^terisque mulieris fortis virtutibus 
Repugnante frustra Sasculi exemplo 
Matronse speflatissioiec 
Eeclesis demum Sacram. rite susceptis 
E vivisereptap die XIV. Martiis an. i^iS* 
Aetatis suae 88^. 
Tabiua SS. Viti, et Modesti Diaconus Card. 
De Abbatibus Oliveriis 
Parenti optimas , atque amantissima^ 
Moerens posuit. 

Stante la nuova Chiesa di S.Domenico 
ove trovavasi tal Deposito » esiste al presen- 
te presso i Signori Malatesta Olivieri Alme* 
rici. 

Filippo de' Marchesi Carandini, attese le 
sue vaste cognizioni, ebbe dal T immortale Pio 
VI. la Sagra Porpora. 
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Francesco Maria de^ Marchesi del Mon* 
te>fu Cardinale di merito « e molto stimato- 
Giovanni Benedetti egregio Giurecon* 
sulto, fu Vescovo di sua Patria. 

Cesare altro fratello Benedetti di anti- 
chissima famiglia, prestante letterato, ornatisi 
Simo per Lettere Latine , e Greche dopo il 
Governo di varie Città dello Stato ebbe il 
Patrio Episcopale Trono. 

Tommaso Proposto di nostra Cattedra- 
le per i suoi meriti fu fatto Vescovo della 
Patria da Gregorio X. 

Leale figlio di Malatesta de' Mctlatestì 
Signori di Pesaro> restò decorato della Patria 
Mitra . 

Giunta pur Canonico di Pesaro per le 
sue virtù salì sul Patrio Episcopale. Trono. 

Roberto de' Conti Ondedei soggetto scien- 
tifico diede alla luce una carta Biografica 
nel 1797- colle stampe di Roma. 

Andrea Fabri celebre Farmacopola , in* 
ventò, e compose un Elixir rinomato da per 
tutto, utile assai e vantaggioso per T umanità. 
Si fabbrica nella soli Pesaro dal figlio Sig. 
Carlo , che ne possiede il segreto . 

Sigismondo Zanettini famiglia originaria 
«li Bologna trasportata in q;iesta Città circa 
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Tanno 1475. ^^^ "^^'^^ uomo Cristofaro del 
fu Giacomo Zanetcini, per le sue virtù fa 
Arcivescovo di Fermo. 

Sante^ Zamperoli fu un Dottore esimio. 

Luciano Làurenne fu ingegnere ottimo 
di Costanzo Sforza. 

, « Lodovico Buzzecarini fu Giureconsulto 
di somtjìo nome. 

Domenico Zanettini fu Signore di grftn 
talento, ed inaudita prudenza • 

Luigi Abbate della nobilissima famiglia 
Giordani, che fra tanti pregj gloriar si deve 
di parentela con Paolo V. Borghese, della 
di cui casa fu maritata una sua attinente , 
ci lasciò una sua produzione inserita nella 
nuova raccolta d'opuscoli riguardanti Pesaro. 

F» Lodovico Zacconi Agostiniano scrisse 
assai sulle Patrie cose , e ci lasciò molti MSS. 

Carlo Gavardini Cavaliere di molto ta^ 
lento. Fu Teologo grande , Filosofo , e Sto- 
rico. Le sue produzioni sono eccellenti • Al- 
la somma dottrina accoppiò una segnalata u* 
manica per i suoi simili , giacché per spi- 
rito di ciiricà k}^teneva segretamente i Pupil- 
li , difendeva % Vedove. In Comunità. si ve- 
de designato un »emibusto colla seguente i* 
Sicrizione: 
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Carolo Gavardinis 
Pacricio Pisauren. 
Patrisc ornamento, Presidio 
Qui Magiscratus honore 
Nunc perfruuncur ^ 
JEvc proprio 
Rice suprema solvunt 
A. R. S. MDCCXCIV, 

11 superstite Sig. Antonio Colonnello di 
merito per le sue operazioni nelle passate guerre 
de' Galli , nutre eguali massime ^ e con giu^ 
strzia gode l'onorevole impiego di Consùl--^ 
tore della Delegazione . Il suUodato Carlo tìt 
autor,e della celebre lettera sotto nome di 
Filalete Mecaurense , che merita invero d' es- 
sere letta , perchè schiarisce la vista a chi 
l'avesse offuscata, e si rende la dovuta giu- 
stizia alla verità, che da molti si vorrebbe 
bandita fuor di ragione. Anche questa fami- 
glia è assai illustre, perchè vanta parentela 
col Gran Benedetto XIV. , e con Pio VI. 

Benedetto Mosca Marchese , stampò so- 
pra i Fidecommissi , e Primogeniture. 

- Andrea de' Conti Ondedei fu Signore di 
elevato ingegno, e lo mostrò co' suoi scritti^ 
i:he lasciò. 

D 
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Francesco Ondedei, Gasp3>rino Zampe- 

roli , Luca degli Abbati » Gìo. Giacomo dei 
Valenti furono Signori di sommp merito 
nei maneggio d'importantissimi negozj al tem- 
po di Francesco Maria 1» Duca Signore di Pesa- 
ro, che servirono con fedeltà « ed attaccamento* 
Vincenzo Cav. Olivieri M4latesta si di* 
stinse ottimo Filarmonico, e piacquero i suoi 
componimenti. 

11 Proposto Vitangeli fu uomo ài sin^ 
gplar dottrina . Le sue produzioni il decido* 
no bastantemente per uomo assai letterato. 

Carlo Canonico Ricci stese la vita di 
Gesv Cristo » che non ebbe termine • Ricu- 
sò la mitra • 

PonjgeiU Canonico Teologo di nostra 
Chiesa» per i suoi meriti ebbe il Vescovado 
di Terni . 

Saverio Marini altro Teologo della stes- 
sa Chiesa fu Vescovo di Rieti, illustrò la vi* 
ta dì S. Barbara, e nobilitò quella Cattedra* 
le , cpme or si vede . 

Gio. Battista Baldasstni dopo aver mo- 
strato ij suo ingegno nel governo di molte 
Città dello Stato, morì Governatore di Ci- 
vi.^ayecflva. Qyesta famiglia de' Marchesi Bai- 
Cassini gloriasi giustamente di parentela coa^ 
'S. Ubaldo. 
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Beneamati Canonico come sopra, fu ot- 
timo Scrittore , e si segnalò in Rubrica e- 
gregiamente • 

Spiridione Pancotti morì Cerimoniere di 
Pio VL 

Girolamo Zacconì per la sua Dottrina 
fu Vescovo di Strongoli nel Regno di Napo- 
li, dopo essere stato Canonico in Patria «ove 
tornato assieme colTEmo Simonetta Vescovq 
di Pesaro, degradò un Prete di Fossombro- 
»e .reo d'omicidio del Canonico D. Girola- 
mo Arduint nobile Pesarese, quale li 23. 
Settembre 1544. fu decapitato ..Ebbe detto^ 
Prelato la deputazione suìT Arcivescovado di 
Bari , che si teneva dal Cardinal Girolamo 
Pozzi . 

Montani Arcidiacono di nostra Catte- 
drale fu Vescovo di Oppido in Calabria» pei: 
la dottrina, e santità di costumi. 

.Un certo Conte Zongo Ondedei fu Ve- 
scovo nella Francia. 

Gio. Abbati fu Pretore di Rieti, poi 
Vescovo di quella Città, fatto da suo Zio 
Clemente XL , indi traslatato al Vescovado 
di Carpentrasso» ove morì in odore di San- 
cita. 

-Paolo Mario fu Vescovo di Cagli pel 
suo merito. 
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Alerà Hondedeo fu Vescovo d' Itnok 
per la vasca erudizione. \ 

' Matteo Zacconi successe per rinuncia del 
Zio Girolamo nello scesso Vescovado , atte- 
se le ottime qualità di^ dottrina, e bontà. 

Zoroastro Barignano fu Dottore celeber* 
rimo di legge . 

Carlo de' Marchesi Petrucci Prelato Do- 
mestico, Proposto di questa Cattedrale, Cav. 
Commendatario, Gran Croce dell* Insigne E- 
questre Militar Ordine di S. Michele di Ba- 
viera , fu Soggetto di bel talento. 

Pietro Giacomo Pichi da Pesaro fu Ve* 
scovo di Civita Ducale > indi Ammipistratore 
dì Sarsina , ove mori. 

P. Ambrogio de' Servì dì Maria fonda- 
tore di questo Patrio Convento, fu celebre 
Teologo . 

N. Olivieri nipote del Cardinal di tal 
casato, fu Prelato di /sommo merito; perì pre- 
sto, e la Patria non ebbe la consolazione di 
vederlo Cardinale . 

Giacomo Sacerdote Marzetti stampò, de 
cultu vhium merorum y olearum , (ùr pyrorum 
Carmina cum Dialog. cantra Aiheìsmum. 

F. Annibale dell* ordine de' Servi uomo 
di sommo merito, fu Provinciale della Man- 
tovana Congregazione. 
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F. Antonie Ridolfi di detto Ordine , Teo^ 
logo nel Collegio di Bologna, letterato insi- 
gne, meritò T onore del Provincialato . 

Pietro Canonico Cattani nobile fu gran 
conoscitore d* opere incigni, amatore degli uo- 
mini di vaglia in tutte le scienze , che sem- 
pre promosse. 

Niccola de' Conti Almerici Proposto di 
questa Cattedrale fu uomo di santa vita , O- 
ratore, e molto raccolse per la Patria. 

Lauro Gorgieri fu Giureconsulto di 
molta estimazione • 

Gio. Battista Marini antiquario e lette- 
rato stampò un^ saggio Ragioni della Città di 
S. Leo , e fece altre produzioni . 

Girolamo Cav. Gavardini figlio del lo- 
dato Carlo, Signore Letterato, e diligènte per 
le Patrie decorose memorie , che ci lasciò . 
F. Maestro Borghesi Min. Conv. fornito 
di somma dottrina, morì Generale del suo 
Ordine. 

F. Maestro Andrea Rossi M. Ci stante 
i suoi pregj morì pur Generale . 

Le due Lapidi che sono in Chiesa di S« 
Francesco, rendono i dovuti elogj tanto a 
questo, che all'altro Generale. 

Vincenza Pellegrini Canonico della Cat-* 
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sdraie fu celebre Filarmomco. Le sue pro- 
duzioni sono stimacissinie , e noiolcrssitne co* 
se, che lasciò alla sua Pesarese Chiesa per 
servigio , e gloria del Grande Iddìo, rimango* 
no in sommo credito ^ e si usano eoa co* 
munc sodìsfazione i 

Cristoforo de Perusinis Pesarese fii un 
Legale eccellerìceè 

Gio. Gorini fu celebre Matematico ^ e 
le sue opere lo decidono « 

Carlo Verità fii altro Soggetto sul gusto 
del suddetto é Fece un lavoro all' Emo Aqua- 
viva ^ che molto piacque a chiunque lo vid* 
de anche in Roma 4 

Vincenzo Dottor !^acqoni esaminò al- 
cune patrie nozioni» e stampò rilevando ah 
cuni antichi fatti Con nhaestria. 

Carlo CaVé Montani fratello del vìven- 
te Cavaliere Comclfiendatore di Malta, dimo- 
rante in Bologna, molto raccolse sulle Patrie 
cose: ma andato al servigio del Re .di Sar« 
degni» non sì curò di darlo alk \vxit . Fu Si- 
gnore di grande talento* 

Giulio Cesare Sacerdote Ghirlanda fu 
celebre in Rub^ica^ e le sue decisioni stam^ 
pace ne fanno fede . 

Seb^sci^ao Pa&tftneiUfu Scultori* 11 De« 
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p6Sicé Oìiviett, il SettiMó nella pubblica 

Lìbrivià, gli Aiìgeli alla Beata Michelma in 
S* Francesco, sono sue opùre. Lavorò fuori 
segnacamencd aila Corte di Panna, di cute-' 
ra al servigio. Altro Seriiifeà$to si vede nel- 
la Villa DunAi di Milano frai Letterati, rap- 
]>resenfante il nastro Olivieri, per disposizio^ 
ne dello stesso Porporato tXarini. 

Costatìftitìo GiarilmarGhì fu celebre ne' 
Stneehi, e htlIFarle di Sc&jola. Le colonna 
del Duoftìo di Perugia sono sue . 

Giovanni Stefani fu eccellente in motte 
tose. Fede la piaiMii di Pesaro, che dedicò 
air Emo Ddria, e non dispiacque* 

Ubald<^ StéhAì altro fratello fu bravò 
mifilAtore . 

Antonpfò Canonico Stra^migioli scri^sd s<!>- 
pra S. Terenzo; ma siccome appigliossi a 
cose noti troppo^ chiare ^ ti scrisse con molto 
fuoco , to^ì pòco incontrò prés^ gVi erudi- 
ti .Con Breve i. Fébbrajo 1779. fu ricon- 
teftuto da Pio VL, e mortificato. 

Leopold^o Achilli» pet^ud sommo inge- 
gno molto piacque A Betltd. MlV. Ociupb 
itk Roma le piti belle c^riehe- d^l Qoteriio, 
e se stata^ pysto libera ^ dalitd stfreb{>ò senza 
dubbio ai primi onori. ^ 
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Agostino Angeli da Pesaro . Questa no- 
bil famiglia Angeli si vuole provenisse in Pe« 
Saro da Costantinopoli , insieme colle altre due 
famiglie Imperiali dei Diplovata^i» e dei Pa* 
leologi» dopo aver cessato di regnare » dome 
in fatti regnarono Isacco ^ ed Alessio IIL 
IV. e V. Angeli 1185. fino al 1205. Que- 
sti fu un valorosissimo medico 1 professione» 
che esercitò in Venezia» da dove si trasferì 
in questa Città. Ebbe per Madre Lucrezia 
Arduìni figlia del famoso Medico Sante Ar* 
duini • Ne parta il Diplovatazio nella sua lec* 
tera Dedicatoria a Mon^ig* Pesaro Vescovo 
di Pafo: ne parla un Decreto di Gio, Sfprr 
za Signor di Pesaro » e l' Iscrizione posta nel- 
la Chiesa di S* Pietro M. de' Domenicali di 
Murano ci conferma il fìn qui detto « 

Augustino Angeli Pisaurensi 
Philosophorum, et Medicorum 
Su8B aetatis facije. Principi 
In summaque innocentia& i et Dcélrinae opinione 

Venetiis per XI. annos versato ^ 
«Ppst V. y, et LX JC. vitae annuo Fato suo functo 
, Hkronymus et Franciscus. item et medici. 
y... . Aloysius et Paulus Jqris Professores 
F. B. M» : P* 
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Nel destro lato T effigie in bronzo di 
Agostino e all' intorno 

Aiigustinus Angelus Phisicus Pisauren * 
aniioTum LXXV. ohiit cum summo totius Gi- 
vi tatis moerore XV fi. KaL Aprilis MDXXllL 
Soggetto degno invero d'e«ser posto nel Di- 
zionario Storico di medicina dell' £Ioy« 

Aurelio Sùpercht da Pesaro, figlio di Set 
Giacomo di Ser Orlandino, ch'ebbe per mo- 
glie ]a nobilissima Girolama Giordani , il mag*^ 
gior suo studio fu nelle facoltà legali ; e tan- 
to profittò, che vi acquistò gran nome in Ve- 
nezia, ed ottenne ^ onorate cariche, l^er uft 
elogio del raro suo merito, basti' il riferire la 
lettera del Cardinal Bembo ; Aiirelius . Super^ 
chius Pisauren^ &c*^ e V Iscrizione fattagli do- 
po la morte. Cessò di vivere nell' i545* in 
età provetta , e lasciò due valenti figliuo- 
li cioè . ' . 

11 Dottor, Giacomo, e M. Antonio. 

Il suddetto Aurelio ebbe due fratelli^ 
uno Gio. Francesco detto Filomuso nostro 
Proposto, e Valerio pur Soggetto di vaglia 
in medicina , come rilevasi dalla lettera del 
lodato Cardinal Bembo , il quale di più lo 
dichiara , poeticis etiam % et rethoricis studiis 
iliustrem. 
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Antonio Buzarelli de Si1té!$tris da Pe« 
Saro , fu un' alerò eccellente Giurista del Se- 
colo XV. : fu originaria di Piano. Questa fa- 
miglia passò a Mombaraccio, iitdt in que- 
sta Citta a doggiomare^ Pel suo gran credi- 
to fu ciiiaoiato dal Marchese di Mantova per 
suo Consigliere, e Vicario della sua Curia. 
Lucrezia àt Metelli Dama Pesarese gli fu 
Moglie. Si leggono di soe Opere varj Con- 
sigli allegati da Gio. Fermano nel suo re- 
pertorio alla parola Ùonatw , e da Mariano 
Soncino Con. 5:1*^6 da Bartolomeo Con. sy 8^ 
Pietro Cornea 5 Bildo Bartolini»e Gio. Cam- 
peggio ne fecero puorata menzione • Morì \A 
Patria. 

Antonio Abati da Pesaro» La fitmiglia 
jdi questo Soggi^o. fu originaria di Brescia. 
Giovanni si trasferì in Pesaro :< da questi nac^ 
que Niccola Padre d* Antonio . Applicossi 
alle facoltà legali con tanto impegno, che 
mostrò il mirabii ingegno sortito dalla natu- 
ra , che GtI«azto Malatesta Signore di Pesa- 
ro lo scelse per suo intimo Consigliere, t 
continuò presso Alessandro Sforza Successo- 
re del Galeazzo , il qaale diedegli il suo figlio 
Costanzo in eóucazioM . * . 
^ Almerico Piccotomini Fedeli • Questa ^* 
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miglia ài dir del Diplovatazio nella citata 
lettera a Monsignor Pesaro dice , che ai 4. 
Settembre 138 r« sì divise in due ratni^ uno 
in Venezia , ore sorci la celebre Donna Cas^- 
sandra Fedeli, l'altro in Pesaro» da dove 
sortì Almerico rammentato dall^ Agoatinì nel" 
la sesta giornata Soriaùa MSS. dell' i52o« 
circa> come uti illustre Soggetto Pesarese vi«> 
vente insieme con Fidele Fidcli , ed altri Pe- 
satesi ragguardevoli . ^Fu Proposto di Vratisla» 
vìa» e Regio Consigliere creato dairimpera^ 
tore Ferdinando Be de' Romani, carica som^ 
inamente illustra, e cospicua, che bastante^ 
mente dimostra qual fosse ti merito di Ai> 
«nerica . I primi studj li fece in Fano, sotto 
il celebre Maestro Jacobo Costanzo , Poeta la* 
tino , indi in Perugia . Netta raccolta di Pi^ 
tro de Luca Bina Mantovano si vedono at^ 
cune produzioni • 

Almerico ZamperoH da Peàiro fu un 
bravissimo Medico, e Tessere stato loda^ 
to dal dottissimo Faccìolatt 9 che ne' fasti del 
Ginnasio Patavino lo chiama, i^dJior Ani^ta*^ 
ruTHy convien dire avesse gran merito* 

Almerico I. Alroericì da Pesaro* Gl'ìN 
inserì Soggetti nella quanta nobile^ ahrett«il«- 
tQ amica famiglia spHncarono assai di bttOft 
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nra . Questi visse verso h metk del Secolo 
XIV* ; fece il corso de' studj legali in Bolo- 
gna, ed ivi fu laureato. Nel i^S^. fu elec- 
co Giudice di Giustizia, e Sindaco maggio- 
re <li Perugia: passò quindi ad esser Giudi^ 
ce di ricorso di nullità, d'appellazioni, e 
Sindicato di Firenze. La Patria il decorò di 
onorevoli impieghi, narrandoci il Corio nel- 
la scoria di Milano P. IV. pag. 287 , che 
Intervenne a Milano qual Àmbasciadore de' 
Sig. Malatesti di Pesaro nel 1402. per assi- 
scere all'esequie di Gio. Galeazzo I. Duca 
di Milano; Anche Francesco Sacchetti il ram- 
menta con onore. Fiorì al tempo di Bartolo . 
Almerico II. Almerico da Pesaro fu al- 
erò celebre Giureconsulto, nato da Pietro Gior- 
gio Àlmerici . .Questo vanto singolare gli 
venne dato dal rinomato Alessandro da Imo- 
la nel Cons. 148. Voi. VII. dove T appella; 
Jnsignem Equitem & Doélorem &c. Marco 
Mantua similmente, ed il P. Zacconi molto 
ci tramandarono in sua lode . Grandi onori ebbe 
dai Principi. Nel 1468. Tlmperador' Fede- 
rico , che crovavasi in Pesaro ne concepì cana- 
ta scima, che lo dichiarò Conce Palacino.Fu 
Podestà in Firenze, carica molto distinta, ed 
autorevole « Divenuto vecchio fu dichiarato 
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Fiscale di camera da Gio. Sforza, e vi durò fi* 
no alla morte seguita nel 1492. 

Almerico Emìlj da Pesaro. Nella nostra 
Pesaro fiorirono sempre le belle arti , ed i 
Cavallereschi esercizj neppar mancarono . Fu* 
rono talmente in voga , e tanto coltivati dal 
Cav. Napolitano Vespaziano Garaccioli, ajo 
deir ultimo Principe Federico, che si rese 
noto al Mondo bastantemente con quel suo 
celebre libro del Cavallo* Molti vi profittarono, 
e Ottavio Emilj nobile Pesarese Padre di Al- 
merico, fu uno de' migliori allievi .Morto Fe- 
derico abbandonò Ottavio ogni trasporto : ma 
nel figlio Almerico col crescer degli anni cre- 
sceva anche simile trasporto, e profittando 
mirabilmente de' precetti a lui insegnati dal 
Padre» divenne eccellente. Girò quasi tutta 
r Italia, e molto si trattenne in Napoli per 
sempre meglio erudirsi , Tornò in Patria, dalla 
Patria in Roma al servigio della Regina di 
Svezia, e stampò il libro = Avvertimenti per 
cavalcare: i Dialoghi per alcune insorte que- 
stioni tra esso, ed un Francese, td altro ec# 
inipressa in Pesaro: Opera dedicata alla lo- 
data Regina. Un solo esemplare ce ne re- 
sta nella libraria Abati di Pesaro. 

Alessandro Cavalca da Pesaro figlio di 
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Francesco Maria, il quale ebbe per moglie 
Lavinia de' ConcioU da Gubbio, con cui eb-* 
ba niente na^no, che vencotto figli .La fami- 
glia deriva da Parma » Visse nelle Fiandre 
espirano di B^nda: si rese celebre nelKarte 
militare I e scampp» e lasciò un suo origt- 
naie MSS, incitolato Examine militare, che 
si asserisce finalmente dato alle stampe di 
Vepezìa presso il Sessa in Voi. in 4. di 187. 
pajjini. In S. Gio. di Pesaro si legge una 
bellissima lapida, che fece fare pel suo Genitore* 

D. O. M. 
Joanni Marik Cavalca 
Ortu Parmensi Domicilio Pisauren. 
Viro piecate ac prudentìa Claro 
Qui Serico Francisco Mari« Urbini Duci VL 
Intimam , gratamque operam ann. L 
Variis illustrib^ Aulae munerib. Praestans 
Ex dilefta Uxore Lavinia de Conciolìs 
Orig, Eugub. filios hab»iic XXVIIL 
Haium unus Julius Caes. hujus Civit. Àrchid. 
Parentes in tumulo soci^atur 
Ubi et ossa Gap. Fran. Cavalca 
Resurreétionem expedanc 
Franciscus Maria , & Alexander Cavalca 
Filii, Fratre^,N^potesqae posuerc 
Anno M. D. C. XXXXV. 
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Àfigelo MftniiftQi della llove» figlio quai> 
tofeaito à<cl Conte <8iulio Cesare , e di Ver- 
gioia Faocini^Pa giovane attese alia milt* 
sbaj e si trov^ a tucce le miiitarl aziooi se- 
guite neile guerre del Piemonte. Francesco^ 
Alaria IL Duca Io pose residente in H<Hn& 
pressa il Pootefice Urbano VUI.; carica in 
cui accrebbe tnoleissimo T ottima fama, che 
ai aireva segnat»nente nel trattare affari di 
rilievo « Ebbe gran parte nella pactiica rever* 
Sione di questo Stato alla S« S., coinè da let- 
tera inserita nella concordia stipola ta ai 4... 
Novembre 1623. Fu anche Geiftiluomo di 
Camera del Sommo Poatefice , Referendario 
di Gregorio XV. Morì in Ronia seppellita 
in S. Lorenzo in Lucina eòo onprevole iscri- 
zione, in etàfresca^ togliendo alla Patria mag- * 
gior gloria. 

Marco Antonio Tortora. da Pesaro pro- 
fessò nella sua giovinezza le belle lettere ^ e 
fino dall'anno 1537. diede un chiarissimo 
saggio di suo* profitto tolfa traduzione , che 
fece dell'orazione contro Valerio > trasportata 
dalla latina all'italiana favella, data ^I^.staili- 
pe e dedicana a Guid' Ubaldo Duca* L'Apo- 
stolo Zeno gli attribuisce quei l'Epistola latina j 
che diretta trovasi al Giustiniani S6n2a no<- 
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me d' aurore , nel libro intitolato ; Epistolét 
Joannis Justiniaai . Basilea apud Oporinum 

'554>- ^ ^ì l^ggo ^11^ P^g* 137* con questo 
tìtolo; M. Antonii Pisaurensis Jo. Justiniano 
S. D. DissuasoTia . Audio u &c. Fu anche 
bravo Giureconsulto • 

Aurelio Tortora da^ Pesaro, Figlio del 
suddetto, fu Cavaliere di S. Lazzaro, degno 
imitatore di suo Padre non solo, ne' studj di 
belle lettere, ma molto più nelle facoltà le- 
gali . Occupò i governi di Consulta , e per ul- 
timo quello di Faenza, come ci assicura Ce** 
sare Tonduzzi nella scoria di sua Patria pag. 
33. Ivi morì, e nella nostra Chiesa diS. A- 
gostino nella Cappella di S. Monaca esiste 
l'onorevole memoria posta al Padre non me- 
no che al figlio, e leggesi come segue : 

D- O. M. 
M. Antonio Turturae J. d 
Ba;rtholomsei Fi Ho 
Qui regendis Civitatibus 
Variis legationibus obeundis 
Cum G. Ubaldo IL Urblni Duci 
Fidem industriamque suam 

Egregie probasset 
Universa principalis Domus 
Procurationi 
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Cuoi amplis auctoritace 
Ab opciaio Principe 
Vir incegerrimus 
Prudencissimusque 
Pra:ficì meruit 
Vixic Ann. LX. 
. Ab. Orbe Redempto 

/ Obìic Ann. MDLXXVII. 

Die XXIX Septembris 

^ Et Aurelio I. C 

Ipsius M. Automi Filio 

Qui paternae Virtutis 

Vestigiis 

Prs^clare ìnsistens 

Cuoi jam aliquot Civitatibus 

Castissime prtefuisset 
In ipsa praefeftura Fa ventina 
Annum xims suae XXXV. Agens 
Prsecoci Fato absumptus esc 
Die XXVII. Septembris 

Ann. MDXC 
Elisabetha de homine 

Conjugi, & Filio 
ijomerus , & Alexander 
Patri , & Fratri 
PP. 
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Alessandro del Monte da Pesaro . E' trop* 
pò noto ai Mondo , e basta il leggere le Ge- 
nealogie delle Nobili famiglie d' Italia di Dìo* 
nigì Atanagi nella prefazione alle lettere fa- 
cete • Fu figliadiGuid' Ubaldo, e Felice della 
Rovere, figlia naturale del Duca Francesco Ma- 
ria II. Fu da Paolo V. eletto Vescovo dì 
Gubbio ài 17 Luglio 161 6- per le sue rare 
virtù; e il P, Sarti, che trattò de' Vescovi 
Eugubini ne forma un ben degno elogio • 

Alessandro Luparini da Pesaro, Si ha di 
questo soggetto un opera MSS, ne* Vaticani 
Codici num. 10*23. car. 176., che ha per 
titolo, Discorso della guerra di Camerino ec. 

Alessandro Quìntavalli Agostiniano da 
Pesaro. Nel libro intitolato, Ze g^/orze Agosti^ 
ii/a/ie,dice il nostro Padre Lodovico Zacco- 
ni, che detto Alessandro fu ottimo scrittore 
,di caratteri, buono nella musica > nel suono 
deir Organo, nel comporre di ricercar), buon 
Gramatico , buon Geometra , buon Aritme- 
tico, Pittore, e Miniatore. 

Andrea Veronici da Pesaro fu molto cc« 
celiente in Chirurgia . Diede in luce un ope- 
retta ; e il P: Cinelli ne fa menzione nel To- 
mo IV. pag. 349* 

^ li Ch* Lancellotti parla d' un Anosimo 
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da Pesaro^ che scrisse sulla nostra Delegazio* 
ne al tempo d' Urbaqo VIIL In Jesi per Gre- 
gorio Armazzini 163^ in 4. 

Alessandro Belluzzi da Pesaro, Erudito 
legista, Uditore della Rota di Lucca, molto 
lodato dal Fontana pib. Legale , e vi sono 
molte sue decisioni ec. 

Antonio Buti da Pesaro fu un bravo le* 
gale di sua etk, e nella riforma delle leggi 
municipali ebbe -gran parte • 

Angelo Maria Ondedei da Pesaro , fa 
Maestro, e Provinciale del suo Ordine de' Do- 
menicani • Evvi un opera al medesimo dedU 
cara = Manuale Judicam Religiosonim &c. Bo-' 
noniéd Typis Mondi 1641*' Teologo di vaglia. 

Armileo Terenzida Pesaro; di questo in* 
signe Giureconsulto si fa degno elogio nella 
raccolta di Gioan Battista Ziletti • 

NM, Rastelli da Pesaro, fu Medico ec^ 
celiente, e molto erudito in letteratura. 

Bonifazio Rossi da Pesaro, Domenicano 
fu Teologo insigne. Conseguila carica d\ In- 
quisitore , che esercitò in Como, e Rimini » 
ove morì . 

Bartolomeo da Pesaro ^ fu. Capitano dei 
Veneziani contro i Spagnuoli • Ne parla il 
Guazzo j ed ebbe per compagno Vincenzo^ 
Taddei altro P'-^^rese. 
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F. Domenico da Monte T Abbate dì Pe- 
saro» Cappuccino, fu Consultore Generale » e 
Teologo grande. 

F. Pietro da Pesaro della Nobile ed 
antica famiglia Àntonelli, dell'Ordine de' Cap- 
puccini si segnalò in dottrina e sancita. 

F. Felice Antonio da Pesaro della Cit- 
tadina famiglia Lazzarini , oltre Je virtù md*. 
tali» per le quali si distinse nell'ordine sud- 
detto , fu un Oratore insigne . 

P. Giulio Cesare Marinelli Servita di 
Mónte Cicardo di Pesaro , stampò un Opera 
sul canto. In Bologna per Giacomo Monti 
1621* in 4. 

Francesco Ondedei da Pesaro eruditissx« 
mo in Geometria, Architettura, e Idrostati* 
Ca • Disseccò molte Lagune « servi il Senato 
di Lucca, e Toscana. 

Il P. Antonio da Monte Cicardo di Pe- 
saro» Cappuccino, dopo evidenti riprove di San- 
tità mòri in Macerata ottuagenario. Il Bo- 
verio negli annali T. L pag. 429. 

.Arduino Gavelii di detto luogo, Proco* 
notario Apostolico e Cavaliere di. Clemente 
VIU. , fu letterato . 

Girolamo Gavelli Zio. del suddetto» fa 
salvarobba di Pio IV. e Gregorio XlU.f uo- 
IBo assai erudito. ... 
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Alessio Dìdi da Pesaro, fu* celebre nelP 

arte» e perfezione del tessere . Lasciò moia 
scritti, e diversi esperimenci, che vedonsi 
nella nostra Olìveriana Bìt>tioceca . 

Angelo Pasquali da Monte Biroccio di 
Pesaro, dicesì Legale spettabile, ed esimio. 

Giacorno da Pesaro scampò nel 1447. 
un Orazione funebre per Costanza Varana 
Sforza , che vedesi in Gregorio Britcanico , e 
hsciò ' un suo trattato MSS. dt o&o pàrtibus 
Orationis &c. * 

Gradara di Pesaro, Castello ove viene 
riportato il detto Giacomo, ebbe la fortuna 
di alloggiare un Papa col suo seguito. Paolo 
in. partì da.Roma^nel (543. per abboccarsi 
coir Imperatore Ciirlo V. Seguì 1* abboccameli* 
tp in Busecto, tornò in Bologna, e prese ri- 
poso in Gradara . Si rileva da Iscrizione pò- 
sta nel volto della Scala, che conduce air 
alto del Maschio :=:^Adì ì6. Luglio 1543. 
Papa Paolo IlL giunse qui a ore XVL e si 
crede consecrasse la Cappella di detta Rocca =. 
Guid' Ubaldo II. assegnò detta Gradara a Vic- 
toria Farnese sua seconda Moglie per distin- 
zione, e da lei governata sino al 1602.; indi 
da Francesco Maria si assegnò a Livia sua 
Consorte , dopo la morte del Duca • Urbano 
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Vili. la confermò alla detta Duchessa: sue- 
cessi\rameHte fu data in custodia lal Conte aU 
ionso Santinelli Avo del pio Eaimondoj ora 
la Nobil Casa Mosca godè il possesso della 
Bocca, come Signore perpetuo, e Castellano 
per la Santa Sede^ Noti molto lungi erav^i 
r antica Basilica di S. Cristofaro, oggi unita 
alla Parrocchiale di Castel di Mezzo^ luogo me- 
morabile per rincontro fatto ^ da £utichio E-* 
sarca di Ravedna col Papa S. Zaccaria. Fa 
Rocca celebre detta Graderà ^ 

Ottaviano Modaldi Pesarese ^ fu celebre 
Dottore di Medecina nello studio di Padova 
Tanno 1542. 

V. M. Mariano da Pesaro Agostiniano» 
soggetto assai letterato. 

P. M. Perugino da Pesaro^ Provinciale 
Conventuale della Marca liei 1389^ a suo tem^ 
pò iece due Capitoli Provinciali , .il primo net 
1470, altro nel iS'jS: fu uomo letterato • 

P. M. Agostino da Monte Baroccio di 
Pesaro, fu Dottore Parigino, uotQd di singo: 
lar prudenza* 

Rocco Verità da Pesaro^ fu Capitano di 
Milizie presso il Duca di Parma molto valoroso. 

Valerio Pompei da Pesaro, fu Governa- 
tore d' Armi » 6 fu al servigio di Venezia eoa 
lode. 
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Gio. Battista Antonelli da Pesaro, fu tao. 
to eccellente nella Politica , e scienze di o- 
gni genere, che meritò d'essere consigliere 
del blbrenissimo Duca di Mpdena. 

Aiirelio Antonelli da Pesaro , 6gIio dei 
Nobil Pietro qualificato in lettere, vescì Ta- 
bito de' Monaci dell' Avellana, visse sempre 
con vita esemplare, e studiosa. Fu Abate, e 
morì in Patria Fanno ió8|. con fama disan- 
tità. 11 nostro Aurelio lasciò molte opere ma* 
noscritte, e sono = Extemporanea Carmina in 
Canticorum Salómonis perbrevis^ & dilucida 
esplicano: sta nella Biblioteca di Classe di: 
Ravenna Cod. MSS. , Tragedia di Lucio 
Annéo Seneca in lingua , e lima Toscana ^ 
con traduzione , e testo illustrato con no- 
te del medesimo Autore, Cartaceo Autogra* 
fo in 4.: nella stessa Biblioteca ejiisdem in 
tres hymnos prò fesio San3i Romualdi: detto 
luogo 5 meditationes Deipara Viiginis Rosa- 
rii , 6 Julii Scaligeri Epidorpides ^ detto lo- 
co iòi8. Annotazioni su d'un Giovenale^ 
ed altro nel Tomo de' versi di G.Ces. Sca- 
ligero. Questa antica famiglia Antonelli deri» 
va dall'Aquila. L' Ab# Pietro Canneti , collo- 
care fece il di lui ritratto nella libreria del 
Monastero di Classe dipinto y dal celebre Pen- 
nello di Francesco Mancini. 



Digitized 



by Google 



7« 

Gio» Battista Cattatilo Pesarese: ne parla 
ton molta lode Monsignor Qiovio nella raC"* 
colta degli Uomini illustri dell* Italia. . 

Giulio Cesare Cavalca Pesarese > fu Ar- 
cldiacono della Cattedrale, e letterato. 

Francesco Cavalca fratello^ fa eccellente 
Capitano di Milizie. 

Valio Policarpo Pesarese , fu ne* remoti 
tempi ornato qual Decurione, carica molto o- 
norevole in quest' epoca • Si ha V iscrizione^ 
che lo comprova. 

L^ Apuleio Braside pur Pesarese, fu fre- 
giato come sopra» conservandosi anche di que- 
sto memoria. 

Il Molto Rev. F. Giuseppe da Pesaro 
Cappuccino Definitore , dopo aver esercitate 
le cariche più luminose di sua Religione, pice- 
no di virtù » e di meritOi morì in Patria ncK 

'675- 

F. Bernardo da Pesaro Cappuccino dell' 

antica Nobil Famiglia Emilj, fu commissario 

Generalci Teologo insigne , e celeberrimo Pre« 

dicatorcw' mori in Patria Tanno 1706. 

F. Gio. Battisa da Pesaro altro* Cappuc-» 
cino , fu insigne Predicatore • 

F. Benedetto da Pesaro pur Cappuccino 
della .l^obil famiglia de Benedi£tiSi fu Tcfolo- 
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Bartolomeo Nursint da Pesaro, ffcrtello di 
Antonio , Uomo, letterato » fu Segretario delJt 
Duchessa Vittoria Fardesei Soggetto di vaglia* 

Michel' Angelo de' Conci Paoli, fu v^len^ 
te Medico» e servì Clem. XL 

Francesco Maril Orlandi da Pesaro ser« 
vi il Duca Francesco Mieria IL della Roverei 
con fedeltà , in qualità di Capitano . 

Ottaviano de^ conti Mamia ni, Pesarese, fa 
uno de' famigliari più intrinseci di Francesco 
Maria IL Servi due anni in Fiandra ^ e fi» 
Consigliere di Guerra del Re di Spagna • 

Girolamo deXonti Mamiani servì il Ou* 
ca di Parma , e andò sotto Asti con, compa^ 
ghie di Fanteria qual valoroso Guerriero. 

Gìo« Maria Cavalca Cugino de' Mamiani 
servì il Duca Francesco Maria, e fu uno dei 
più considerati nel lasso di 40 e più anni » 
A questo è apposta la Lapide poc' anzi ac«> 
cennata • 

Gio. de^ Conti Ondedei per integrità ^ ed 
ìntegerima virtù riguardevole Signore di Pe^ 
$aro^ fu prescelto al governo della stato, al» 
lorchè il Duca lo affidò ad otto persone e<* 
lette dalle stesse Città. 

Gio. Battista Passeri fu uno Sqrtttpre moU 
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to insigne in tutte le materie* Naque in Gob- 
bio Gitck rispectabilisìsima > ma stabilissi in 
Pesaro, ove sempre visse, studiò, e morì. 
Non può abbastanza encomiarsi questo grand' 
uomo per le mólte opere date alla luce ia 
tutti i generi i fra le medésime basterà V ac^^ 
cennare r opera sulle "^Lucerne ^ Sulle Tavole 
Eugubine ) sui fossìlt Pesaresi, sulle Pitture 
Etrusche , le lettere Rbncagliesi , ed altre che 
$i omettono .Fu assai celebre Poeta , come 
lo addimostrano le sue composizioni ^ e bra* 
Vo legale perchè fu Uditore in Ferrara coir 
Emo Valenti, é Vicario Generale per molti 
anni con 'Monsignor Radicati Vescovo di que- 
sta Città • Attèso H suo gran merito restò ag- 
gregato non solo nelle nostre Accademie prin- 
cipali ^ ma in Salerno, Olmutz, e Londra. 
Innumerabili sonò le sue Dissertazioni sulle 
coàe di questa nostra Patria . Lasciò molti van- 
taggiosi scritti, ed un pìcciol Museo nella sua 
Casa. Ebbe in Chiesa T Orazione funebre dei 
Canonico Lazzarini • 

Francesco Avvocato Passeri figlio imitò 
il' degno Padre nella dottrina, ih cui si' re- 
se insigne # segnatamente nel difendere i rei: 
raccolse le memorie del Principe Federico, 
sckmpàtè in Venezia » assiti stimate. 
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Annibale degli Abati Ollviei^i Giordani 
fu un valente » e chiarissimo soggetto per evi 
gran gloria» e splendore ne risultò alia sas 
Patria , giacche stampò sopra cinquanta ope* 
re tutte egregie i e nobili. I marmi Pesaresi^ 
l'opera sulla Chiesa di Pesaro, S^ Tommasd 
in Foglia» S. Croce Abbazia > sopra Gradara^ 
sopra Novilara ^ Ragioni Sopra il titolo di Pr» 
vincia Metaurense» sul Porto di Pesaro» so* 
pra Monte Granaro ^ suU' aprico Battistero di 
Pesaro» i Memorie sopra la Beata Michelina» 
^opr» & Terenzo Martire Protettore» e tan^ 
te» e ta:nte che si tralasciano» sono tutte 
di : sas( £dtic:a » Questi non perdeva un tno*> 
mento di tempo» studiava sempre Sopra mo«- 
Burnenti antichi , e dava sempre alla luce 
ben degne produzioni del suo particolar ta^ 
lento , e vasta » e sana erudizione. Ebbe 
amicizia coi migliori Letterati di Europa » 
che il riconobbero per quel grand' uomo che 
era, e confessare lo dovettero per letterato 
incomparabile «per l'onore della Patria» uo« 
mo stimato da tutti. II Gran Lambertini» 
f he ben distingueva gli uomini » voile cono* 
^cerlo di persona » conforme fece « Questo SU 
gnorefu in verità T ornamento della sua Patria^ 
Ghe.cerpò {ler tjittte le vie di condecorarla, 
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d' animare i saoi concÌ€ta()inì a fare altrettan- 
to. A suo tempo fioriva la Radunanza lette- 
raria in Prosa , e Versi, con utilità n>o indif- 
ferente* Fu aggregato alle principali Accade- 
mie deir Europa , lasciò In morte la sua ot- 
tima copiosa libraria per comodo della Gio- 
ventù Pesarese , ed un bel Museo . Rimase u- 
mato nella sua Parrochiale Chiesa di San Gia- 
como con bel Deposito, e ben degna lapi^ 
daria Iscrizione • Ebbe l' orazione funebri 
in detta Chiesa del Dottor Marignoni Teo- 
logo Maestro di questo nostro Seminario ^ di 
già stampata . In Roma sì tenne adunanza Ar« 
cadìca , vi fu Dissertazione fatta da Monsi- 
gnor Calisto Marini , e s* intesero molte beU 
le composizioni di quegli aggregati, presenti di- 
versi Porporati , e molti Prelati. Neir Accade- 
mia. Pesarese il Canonico Lazzarini ne fece 
l'elogio, che si vede nelle sue opere. 

La Nobil famiglia Bandi fu antitfhìssimat 
dices i Pesarese» e tale rilevasi dalla Patria sto- 
riai segnatamente dalie memorie di Gradara» 
delia cui Terra, e Rocca si vede Padrona: 
éeve avere avuto degli uomini illustri , ma 
nulla si è potuto rinvenire. E' presumibile » 
che da qjiesta famiglia avesse orìgine queUa 
di Cesena , da cui sortì il fu Emo Bandi zio 
deli'jLmmtMrcale Pio VL 
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La faftìiglia Peponi Cittadina di Pesaro 
diede il. fiiinoso legale Gio.AntQnio, che di- 
cesi onorabile Vicario di Gradara per la Da- 
chossa Vitcoria. 

Pietro Gozze portò la sua Nobil fami- 
glia da Ragusa a Pesaro. Questo ricco, e 
Nobile vecchio volle in questa Città fonda- 
re un ampia» e magnìfica abitazione a sestes* 
so , ed a suoi posteri . Si ha documento cela- 
to» che servitosi d* antico sotterraneo , vi tro- 
^ vò una gran quantità di frammenti di marmo 
bianco ) capitelli di ordine Corintio, basi tut* 
te di marmo. Due lucerle. vi si trovarono di 
bronzo, molte di terra cotta «t;un collare con 
alcunf nodi di metallo , che ancor serbansi in 
casa de' nipoti . Soprattutto fu trovata una Pan* 
tera scalpita, e rilevata in ^anÉio. con mira* 
bile artifìcio lavorata, ma sensa capo, nella 
quale non fu minore. Tarte dello Scultore, 
che le^ seppe dare uni proporzionatisstma at- 
citudim»,, e simmetria nql lavoro, che il giu- 
dizio suo esquisito, coi quale elesse il mar- 
mo molto bene aggiustato alla natura delia 
pelle di questa fiera; Era questo marmo ce- 
nerino, oscuro, granito, o migliato minutisi- 
sknamente di bianco simile io questa parte 
ai porfido , ma con macchie candide , e albi*- 
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canti distinte, e schiette della grandezza dell' 
unghia del poHice , sparse con giusta distan- 
za per tatto il dosso dell' animale in modo, 
ch^ piun Pittore coi colori avrebbe potuto^ 
o saputo tirar meglio la Pantera al suo na- 
turale t Fu descrizione del suddetto, e fa giù- 
dicaw, fo^se il Tempio eretto a Bacco, co* 
me si parlò f II sullodato Pietro fu Avo di 
Mdr<^' Antonio Gozze, che molto illustro la 
Patria nell'antico suo libro dell' Istoria Pesa- 
rese , come si studio egli medesimo, finché vis- 
se > degno in verità di eterna lode • 

Anche la oobiKssima famiglia Pardi re-* 
co ne' remoti tpmpi decoro, e lustro alla sua 
Patria Pesaro. Per le diligenze, e ricerche 
fatte, nulla di positivo, e segnalato si è rin- 
venuto. Ne' marmi Pesaresi si fa menzione 
di una lapide trovata in Aedibus Pardiorum^ 
riferita^ dal Donio ( 306 ) . 

Il Diplovatazìo altre volte nomato, che 
trasse assai illustri , ed antichi natali , venne 
a stabilirsi in questa nostra Città , e ad ono« 
rarla. Leg^ansi le memorie Olivieri sopra que- 
sto soggetto pag. 13.» e si vedranno i pre- 
gì- E' fuori d'ogni dubbio, che questo fu un 
eccellente Scrittore : rilevò cosa fossero le àn- 
ciche fortificazioni^ né parlò adiranno 1347- 



Digitized 



by Google 



79 
allorché tratcossì della Riforma de' Statuti di 

Pesaro « fortificazioat , che erano ia que' teiiiT 

pi comuni j come asserisce il Muratori j e 

come vedesi in altri sjtatuti segnatamente di 

Modena • Scrisse molto di questa sua Patria» 

e lasciò belli documenti • 

La Famiglia de'Conti Vattielli è ,puf 
antica in Pesaro, e molti de' trapassati della 
stessa si distinsero , ed ottennero segnalati o- 
nori dalla Casa d' Austria t di cui erano beo 
affetti stante il lor valore militare » e le e^ 
gregte doci y delle quali erano fregiati . Si parr 
la di questa nobil famiglia in un libercolo 
stampato, da me veduto^ in cui descrivonsi 
le solenni feste celebrate in questa Città pom* 
posamente, a carico della medesima , nell' esat^ 
fazione all'Imperiai Trono d'un Leopoldo, es- 
sendo Legato un Emo Delci in detta epoca • 
Vanta parentela colla santa memoria di Cler 
mente XIV. 

Sulla metà dei j6oo. fiorì in Momba^ 
roccio di nostra Diocesi il famoso Dottore 
Giustiniano Barocci celebre tanto in legge ^ 
che medecina. Rifiutò sempre luminosi fK}Sti> 
^perchè corredato da una profonda umiltà >es* 
sendo stato uomo piissimo, e di specchiatisi 
sima Religione. I Vescovi Pesaresi ^ i Presi- 
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denti, o Legati n'ebbero gran concetto; Io 
consaltavano, come da lettere, che si con- 
servano ; pel suo vasto sapere • 
V Nel Secolo apprèsso, sortì ad illustra- 

re il. niedesinìo. luogo il Dottore Octavio 
Giammartinì egregio Legale, come lo dimo- 
strò nella Rota di^Genova, e di Macerata. 

Non sono che quaranta anni dacché vi^ 
vca r esimio Giureconsulto il Sacerdote Don 
Gaetano Piobbici figlio dell* eccellente Dote. 
Giuseppe, che dal sopranomatb luogo trasse- 
ro i natali . Questo degno Sacerdote fu già 
Vicario Generale di Camerino, e Fabriano, 
mentre queste due Città appartenevano ad 
un sol Vescovo: daìiafama però del suo pro- 
fondo sapere, e di tutti li altri numeri, che 
ad eccellenza possedeva pel governo delle Dìo- 
cesi, mosso Monsignor Minucci Arcivescovo 
di Eermo di celebratissima memoria, lo chia- 
mò, is lo volle in suo Vicario Generale al 
bene di sì vasta Archidiocesi . Egli ci andie- 
de, ma dopo pochi anni, e nel punto che 
la Santa Sede Apostolica convinta del vero 
naerito di sì degno Ecclesiastico aveva fatte sen-» 
tire al prelodato Arcivescovo le mire di prò» 
movere questo suo Vicario ad un Vescova- 
do, assalito prematuramente da morte in e* 
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tk d*antìi 53 cessò di vivare, compianto a- 
maramence da'suoi Concìccadini non solo, ma 
dalle .scosse DWccsì , che loavetrano sperimene 
caco , e conosciuto . 

Il P, F. Paolo Luchì da Mombaroccio di 
Pesaro , Rtligioso Osservante di S.Francesco» 
fu so^jecco di vaglia per molti rapporti. Si 
distinse, in dottrina» e santi costumi. 

il H, P. F. Roberto da Pesaro, del su- 
detto Ordine Vicario Provinciale, mentre fu 
Guardiano di quel Convento di Mombiroccio, 
conoscendo maravigliosamente la virtù del B. 
Sante, volle crearlo maestro de' Novizj Laici 
per maggiormente condurlo alla perfezione. 
Stante T illibatezza de' costumi, di cui era fre* 
giato quest'ottimo Religioso, ebbe dal Ciela 
il dono di conoscere i Soggetti, e la manie- 
ra d'istradarli per l'eterna gloria , profetizan- 
done la Santità. 

Si tralascia, un certo Gio. Ant. Pittóre 
Pesarese, di cui si fa menzione in un Istru- 
mento del 1392, che serbasi nella Compagnia 
della Nunziata, perchè nulla si ha delle sue 
•opere: come pure si ommette parlare di tan- 
ti , e tanti' altri Soggetti Pesaresi , perchè il 
tempo ci tolse la loro memoria . f Posteri a* 
vranno molto ad .ammirare , e raccogliere, 

F 
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giacche fioriscono de' bravi, ed insigni Stu- 
diosi , che assai pronneccono alla lor Patria, 
e molto sperasi. 

Vive presentemente Monsignor Calisto 
Marini Prelato Domestico di N. S. , che con 
molte produzioni adornò la Patria. Con una 
delle medesime egregiamente mostrò, che la 
Pesarese Chiesa fu sempre soggetta immediav 
tamente alla Santa Sede Apostolica, e deve 
esserlo per giustizia, perchè nata assai prima 
di tante altre. Questa fra le altre Disserta- 
'/ioni rimane inserita nel Tom. Vi. della nuo* 
va raccoltatdi Opuscoli stanipati in Venezia. 
La nostra Chiesa dicesi celebi*e fin dai tem- 
pi di S. Evaristo Papa { Monsignor Conti 
nella sua prima lettera diretta al Clero , e 
Popolo da Lisbona) Pesaro mostra il primo 
Vescovo nel 200, e oaoltissimi ne mancano 
assolutamente. v 

Un Rossini, che può dirsi T Orfeo di 
Europa , V idolo degli intelligenti di Musica , 
e tanti, e tanti Nobili Signori noti già a 
quest'ora per le loro produzioni alla lettera- 
ria Repubblica. Ecclesiastici , Cittadini d'ogni 
rango, che si distinguono chi nelle scienze 
Matematiche , chi in Oratoria , chi in Legge, 
chi in Poesia, e belle lettere, chi in Agra- 
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m, Bottanica, Scoria, ed altro genere di Lec« 

teratura , Pittura , Architettura , che fiorir faa- 
no le arti tutte sul gusto delle primarie Ca4. 
pitali, Sapientissimi Consiglieri» edamorosis« 
sìmi Padri pel Patrio bene. 

Architetti, che ebbe Pesaro. 

Gio, Battista Capitano Zanchi Buonadio 
eletto dal Senato Veneto per le fortificazio- 
ni del Regno di Cipro, dimorò ivi molti an-- 
ni, ed operò mirabilmente. Servi in Fiandra 
per architetto alla Corona di Spagna: fortifi* 
co la Città di Ragusa , «la Fortezza di Ferra-» 
ra • Fu ingegnere di Massimiliano d' Austria 
Re di Boemia, e questo fu il primo, chedas- 
se alle starqpe il modo di fortificare le Piaz* 
ze, come si raccoglie dal libro stampato dal 
medesimo nel 1556, in Venezia, dedicato aU 
la Maestà del Re di Boemia. 11 Ruscelli dii>> 
scorre con molta lode di questo soggetto. 

Filippo Capitano Terzi fu eccellente In* 
gegnere^ in Fiandra oprò con grido. Fu ca- 
ro molto al Re D. Sebastiano di Portogallo, 
che lungamente servì. Fatto prigioniere in 
una circostanza, si vidde liberato per invoca- 
zione della B. Serafiaai e B. Felice. Si ha 
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una ietterà in data di Lisbona , che giunse 
in Patria il di 24 Settembre festività di San 
Tcrenzo» in cui narra tale accaduto: Mori 
in Africa • 

Bartolomeo Campi fu Architetto, e In- 
gegnere del Duca Alessandro Farnese, men- 
tre comandava gli Eserciti in Fiandra. 

Gio. Battista Arcangeli fu insigne Archi- 
tetto mìlicalre. Servì il Re di Francia, il Pa- 
pa » ed i nostri Signori. Fortificò il porto di 
Sinigaglia; sulla Fortezza di Ferrara v'è il 
suo nome. Mori in Ferrara, sepellito in San 
Domenico , ove si legge una bella iscrizione 
di tutto il suo operaco. 

Niccolò Sabbattini Scolaro di Guid*U- 
baldo del Monte, fu Architetto de* Duchi in 
tutta la sua vita.. Opere sue sono il Porto di 
Pesaro, l'appartamento Nobile in qiijiesta no« 
stra Corte , la Palazzin^a in S. Angelo in Va- 
<lo . Ne' Teatri si rese insigne ; molto fece 
nel nostro, e stampò la pratica di far scene 
Tanno j 638, dedicata a Monsignor Visconti . 
A suo tempo si recitò nel nostro Teatro la 
, Tragedia = L'Asmondo = Opera di Gio. Ob- 
.dedeì . Erra il Quadrio dicendolo di Raven-^ 
«a> perchè è Pesarese. 

Almerico Remoli Almerici detto il IlL Scq- 
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laro del suddetto, prestò il suo servigio ^Ha 
Serenissima Vittoria Granduchessa di Toscana. 
Girolamo Colonnello Arduinì, Scolaro 
come sopra, versato ne* Teatri, e Fabbriche. 
Il Capitano Paolo Emilio Mainardi fa 
Architetto ottimo. Ne' Teatri oprò con som- 
mo giudizio I mostrandosi ben degno scolaro 
del lodato Sabbattini Soggetto di gran valore. 
Gio. Battista Bel luzzi Discepolo del Gen-* 
ga, il quale stabilitosi in questa Citta mari- 
tò una figlia con detto Belluzzi , che diede 
alla luce un opera intitolata = Nuova inven- 
2Ìone di fabbricar Fortezze, in fot. 

Guid' Ubaldo de' Marchesi del Monte coi 
suoi scritti si è fatto conoscere T Archimede, 
e r Euclide del suo Secolo . Nacquein qqesta 
Città da Raniero del Monte Marchese dì Mom- 
baroccio, e Minerva Fianosi: studiò in Pado- 
va ; tornato in Patria applicossi alle matema- 
tiche . Le molte opere di lui date alla luce 
singolarmente sulla Prospettiva , e .Meccaniche 
attestano a quale alto segno ci giungesse di 
scienza. Parlano con gran lode gli autori • Mo- 
rì li 6. Gennajo 1607. Deve esservi Deposi- 
to nel Coro del Corpus Domini. Questa fa- 
miglia è un ramo della famiglia del Monte 
Santa Maria. 
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Raniero de' Marchesi del Monte fu un 
altro celeberrimo Matematico, ed Architecco 
che illustrò assai la Patria, come si ha da- 
gli antichi Scrittori. 

Gian Giacomo Leonardi della nobilissi« 
ma famiglia de' Conti diMonteT Abbate, pub- 
blicò il libro intitolato : Speculum Idpidunr.de^ 
dicato al Duca Valentino in quel momento 
Signor di Pesaro; fa eccellente Architetto in 
quella parte segnatamente, che riguarda le 
fortificazioni e machinazioni di Guerra . Fu le- 
gale, oratore celebre ancora* Nella nostra li- 
breria pubblica trovasi un MS. , nel quale si 
attribuiscono a lui le fortifìcaiiorti di Pesaro, 
e Sinigaglia . Ad eternare la di lui memòria 
si legge in S. Francesco la seguente Iscrizione •* 

Joaiini 
Jacobo Leonardi ^ 

Montis Abbatis Gomiti 
Jure consulto, & Oratori 
Clarissimo viro 
Ad benemerendum de Hominibus 
Nato qui cum post multos Magistratus 
Honorifice gestos 
Francisci Maris, ac Guidi Ubaldi 
Urbìni Ducum, quibus ob 
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Egregiam fìdetn admirabile 

In maKimis rebus consiliutn 

ì £c sìngularia merita 

Carissimus fuic 

Ad Venetos Legacus 

In ea luce Italia gravicatìs 

Prudencìs. acque incegritacis suse 

Ad memoriam illius Legationis 

Sempiterna fixa vestigia 

Reliquisset 

In Patrìam reversus non 

Srxie Principum & civium 

Suorum moerore decessic 

Helisabeth uxor mcestìssima 

Vixtt An. LXIII. Menses IL 

Obùc quarto nonas Januarii 

MDLXII. 

Tommaso Bocciagli Discepolo del Laz« 
zarini fu buon Architetto • 11 Palazzo oggi 
Antaldi , e la Cattedrale di Rieti gli fanno 
raolt' onore . 

Il Padre. Maestro Tranquilli Minore Con- 
ventuale fu ottimo Architetto. La Chiesa de' 
Padri Serviti » quella della PuriScazione » la 
Fabbrica di S. Francesco, sono sue opere. 

Luigi fialdeili altro Architetto Pesarese* 
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Il Ponte di Fossotnbrone decide ^ quài fosse 
questo beir ingegno . 

Antonio Tranquilli nipote del suddetto 
fu un giovane di somma abilità. Restò dai 
Governo impiegato : molto prometteva, ma la 
morte il tolse ne' più verdi anni cor dispiacere é 

Pittori Pesaresi é 

Niccolò Trometta Pittore di grido. Fu 
autore dell'ultima Cena in questa Chiesa del 
Santissimo Sacramento. La copia , la varietà 
degli oggetti ^ il risalto , lo sfondato di pro- 
spettiva, le graziose, e di verse forme, il tut- 
to ben disegnato ) ed eccellentemente colori- 
to, meritan gli elogj degli amatori di frittura. 
Oltre detta Pittura abbiamo altra beli' opra 
nella Sagrestia della Chiesa del Poeto, quale 
pure è eccellente. L'aljo del Coro dell'ara 
Cceli di Roma, tutto il fresco dell' ultima Cap* 
pella presso la porta maggiore alla sinistra, è 
pur opera sua . In S. Giovanni Laterano la 
tavola colla Nascita del Signore > che fra le 
pitture antiche di^ quelita Basilica è una delle 
più belle ) e stimabili. Altre sue opexe tro^» 
vansì descritte fra le romane pitture dall' A* 
bate Tici* 
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Niccòtó Bèrettoni venuta aircor tenero 
in Pesaro, ove faceva il garzone di Bottega^ 
mostrata ch'ebi»e la sua inclinazione alla Pie* 
tura prese i primi principi, it^i per operaf 
dèi Nobil Signor Canonico Muicciùli si man* 
dò in Roma a sue spese, ove fé' grandissimi 
progressi nella scuola di Carlo Maratti , e in 
qualche opera vogliono gl'iQteiidenti superas- 
se il Maestro <. Mori giovane in Roma . Man- 
dava ogni anno un Quadro al suo mecenate^ 
e molto dipinse nella di lui casa ora Cattaui» 

Giacomo Pandoifi discepolo del Zucche- 
ri, ebbe una maniera propria forse miglior del 
Maestro , come si pub riconoscere da molte 
$ue lodevoli pitture , che in Patria veggonsi> 
e nelle vicinanze. La maggior sua gloria ri- 
salta dall'avere scoperto Tiogegno per la pit- 
turai di Simon Cantarini allor fanciullo, e di 
avergli insegnata Tarte in fuodo, ch'era già 
abile Pittore quando portossà alla Scuola di 
Guido . 

Mentre detto Guidi passava per questa 
Città, soleva alloggiare in Casa del sullodato 
Canonico Mùccioli grande amatore, *ed esti- 
matore de' bravi Professori. 11 medesimo Gui- 
di stimo moltissimo il pandoifi per grandis- 
simo disegnatore • L' Oratorio del Nome di Dio è 
SUO) e sull'Organo vi fece il suo ritratto. 
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II suddetto Pandolfi fu figlio d' altro Pit- 
tore > che pur si rese eccellente in quest'arte. 

Giulio Cesare Begni fu Pittore risoluto, 
e di fuoco, istruito dal Visacci: fu seguace 
de' Veneti , buon prospectista ; molto oprò ia 
Udine, molto in Patria, nel totale dì buon 
eifetco * 11 soffitto della Chiesa del Porto è suo. 

Giuseppe Montani scolaro del Bresciano 
oprò molto in Venezia, ove dimorò» con gri* 
do • Fu Poeta ancora > e scrisse le Vite de' 
Pesaresi Pittori , che si credono perdute • 

Il CaVé Domenico Peruzzini di nascita 
Pesarese) scolaro di Pandolfo^ Bella molto è 
la Decollazione di S* Gio» Battista, all'Ospe» 
dale. Vi sono sue opere in Roma> Bologna , 
Torino > e Milano , ove morì . 

Giovanni Venanzi ammaestrato da GaU 
do allorché passò alla Scuola del Cantarini^' 
riuscì eccellente come, dalle sue opere in Pa^ 
tria, e fuori segnatamente in Parma, ove fu 
da quella Corte impiegato * Dì questo Pitto- 
re era l'Altare Maggiore di Sé Cassianoi ora 
in Francia . - 

Gio. Maria Luffoli fu coltivato da Can- 
tarini. I dipìnti a >^. Giuseppe, e S. Anto- 
nio della Patria sono suoi . 

Pietro Tedeschi fu uno de' migliori Di» 
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scepoH del Lazzarini<..Andò in Roma, ove 

si perfezionò di molco. Fece tnolce opere in 
rame per T Egitto» il Quadro in Subiaco per 
ordine dell' immortale Pio VI» L'Altare Mag- 
giore in Imola» di S. Agostino in Patria» la 
caduta di S. Paolo iti Novilara, ed altre ec. 
Fu moltissimo stimato da uomini intelligenti. 

Cario Paolucci altro Scolaro del suddet- 
to fin da piccolo venne in Pesaro: per Tin- 
gegno, che mostrò,, fu mantenuto sempre 
dal nostro Olivieri fino alla morte , lì Qua- 
dro deir Annunziata è suo > come suoi sonò 
tanti a Itri , che vedonsi in Patria « 

Giuseppe Oddi fu scolaro di Maratta i 
si osservi il Quadro della Carità • 

Agostino Castellacci fu scolaro del Ci- 
guani > e molto lavorò fuor di Patria, segna- 
tamente in Parma al servigio della Corte » 

Antonio Martinelli da Pesaro fn un bra- 
vo giovane in Pittura* Mor\ di fresca eck: 
seppellito in S» Maria del Popolo in Roma » 
e la bella iscrizione, che vi sì legge « ed il 
distico ne dimostrano il merito. 

D. O. M. 

Antonio Martinelli Piftori Pisaur. 
Oiiund. & fere cunélis artis suae prtncipiis 
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Adolescenti conspiciunda Juventuti» 

Flore erepco Nicolaus (ah desideriiim 

Ah lacrymas Fracer quis relinquis ) 

JPias Sacras faces , tumulumque dìcat. 

yixic annos XXIV. obiic anno salutis 

:, MDLXXIU. XV. Kal. Julii 

Dum ^tupec aquari » ac vinci natura veretur 

Invida in aequaiem ssvicec incereo • 

Domenico Peruzzinì deve aver laogotra 
virtuosi di Pittura » e lo mostrano i suoi tre 
Quadri d'Altare ip S- Filippo , e alle Conver- 
tite. Fu considerato buono, e risoluto Pitto* 
re pel Disegno, e Prospettiva. 

Antonio Cecchini allievo del Palma . Di- 
morò in Venezia , però le sue opere sono fuo- 
ri. Un sol Quadro vedesi in casa Machirelli. 

Giovanni Poggi allievo di Claudio Ve- 
ronese, molto lodato ; nella Parrocchia di Pozzo 
si vede una sua opera. Morì molto giovane, 
e troncò le speraiaze, che si attendevano dal- 
la sua virtù. 

Terenzo Rondolino fu scolaro del Ba- 
rocci, buonissimo Pittore, tale dichiarandolo 
le sue opere in Patria, e fuori. S. Terenzo 
in S. Ubaldo, al Corpus Domini,^ al Santis- 
simo SagramentOj in S. Silvestro di Roma* 
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Male a proposito si taccia d' impostore que- 
sto valente uomo. 

Pietro Bini altro Pittore Pesarese, disce-^ 
polo del Lazzartnì, si stabilì in Venezia , ed 
ivi travagliò con incontro. 

Simone Cantarini Pittore celebre, che 
va del pari coi primi Maestri di Pittura, che 
tant' onore reca alla nostra Patria; uno de' più 
leggiadri , e più fondati ingegni , che profes* 
sata abbiano quest'arte « e di tariti altri rari 
autori, cke colle loro opere hanno la nostra 
Pesaro adornata. Dopo Raflfaello è stato il più 
grazioso Pittore : disputò la gloria al gran 
Guido Reni suo Maestro in ogni punto dell' 
arte , e sempre senza cedergli un palmo di 
terreno . La sola tavola , che esiste in Fano 
nella Chiesa de' Filippini, dello Storpio risana- 
to da S. Pietro decide, giacché sbatte molto 
quella per altro bellissima di Guido, che le 
sta vicina. In Bologna fece diverse opere*. 
Fra le opere del Barocci anteponeva la nostra 
B. Michelina , che fu porcata in Francia, ora 
in Roma, di pertinenza della Nobilissima ca- 
sa Almerici , totalmente come Erede di ca« 
sa Barignaniy che n'era la Padrona. Fra i 
quadri di Casa Mosca si vede un opera? dell' 
incomparabile Simone . Consiste nei ritratto 
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d'una Monaca» mentre , sembra rimessa ivi 

vera, e spirante di nuova vita dalla natura 
medesima, né par T arte possa far tanto. Chi- 
unque la rimirasse» e contemplasse, di leggie** 
ri rilevarebbe la sua preziosità, la maestria t 
Ja giusta imitazione del vero» la vera tinta. 
Nella raccòlta preziosissima» che aveva lano- 
bil Casa Zongo Hondedei osservavasi /un ri- 
tratto di vecchio» e di una vecchia, che a 
chiare note addimostrava a quant'alto pregio 
sia andato avanti nella gloria questo grand' 
uomo, con poche pennellate » e franchezza di 
tocco. In S. Filippo di Pesaro V- è la Mad- 
dalena, in S. Agostino la B. Rita. 

Giovanni Andrea Canonico Lazzarini uo- 
mo di merito straordinario per Religione , Dot- 
trina, Pittura, ed Architettura. Fu scolara 
del Mancini ; dopo essere stato diversi an- 
ni in Roma presso V Emo Fantuzzi» tornò in 
Patria pieno d*idee di Paolo Veronese, Ti- 
ziano » Scuola Fiorentina » e Bolognese • 11 
Card. De Simone Io fece Canonico neli'277« 
Parlando in genere di Pittura, questi se non, 
può annoverarsi fra celebri, deve sicuramen- 
te aver luogo fra i più dotti, ed istruiti, e 
forse non ve ne fu alcuno per questa parte 
simile a lui «Le sue opere sono singolari, e 



Digitized 



by Google 



.95 
di massimo, e raro pregio. Moltissime sono 

' le suddette sparse in Patria i per T Italia , e 
fuori • La Chiesa di S. Maria Maddalena mo* 
stra tre suoi Quadri, la Sagrestia de' Mona<« 
ci« le Gallerie in casa Macchirelli, l'Abside 
del Duomo d'Osimo, nelle quali opere ebbe 
per suoi ajutanti Placido suo nipote che in- 
gegnossi pur bene , Pietro . Tedeschi , Carlo 
Paolucci, Tommaso Biccìagli, e Conte Mi- 
chel' Angelo Paoli, de' quali si parlò a suo 
luogo, e parlerà, il Quadro di S, Antonio 
Ajbbate, ove eravi un opera del Veronesi, 
ora in Francia , inventato | parte dipinto da 
se, e terminato dal Nipote Placido sotto i 
suoi occhj , essendo d'anni 90. circa; fanno 
vedere quanto grande fosse quest'uomo, il 
quale si segnalò in Architettura , come di mo* 
strò nella fabbrica del Seminario, del Palaz- 
zo Mazzolar!) Chiesa dell'Ospedale, Casino, 
e Chiesa di Pantana oggi Antaldi \ il Depo- 
sito Olivieri, la facciata in Piazza, la nuo- 
va Cattedrale troppo necessaria, sono o furon 
suoi dissegni non mai eseguiti. Fu Poeta non infe- 
riore, seben consideransi le sue ottime composi- 
zioni, i suoi leggiadri Carmi . Fu celebre Storico 
Sacro, e Profano, e le sue opere tutte sono 
uniformi alla Scoria» e vi accoppiò anche hi 
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Teologìa» Il suo illibato coscttme, l'impe- 
gno , che sempre nutrì pel bene spirituale de' 
suoi sìmirt, mostrarono sempre la grandezza 
d' un uomo caro ai Cielo ^ ed alla Terra • Pres- 
so il Re di Prussia » ed in Aleppo si vedono 
le sue opere, Leggansì le sue cose scampate 
in due Volumi • Ebbe un Orazione funebre 
recitata nella Chiesa di S. Antonio Abate dal 
dottore Rafìaefli^ data alle stampe, mentre si 
celebrò il funerre presente TEino oggi Cac- 
ciapiatci. Vescovo, Magistratura, e Nobiltà. 
11 Lanzi ne parlò con somma riputazio- 
ne del nostro Lazzarini^a cui lode leggesi la^ 
seguente Iscrizione; 

Johannis* Andrea, Lazzarinii 
Civis . Pisauren , 
Ecclesia^ • Cathedralis 
Canonici . meritissimi 
Qui, a d^ architettura, & pifturc 
Plenissimam • peritiam 
Ceteras . ingenuas . arte^ . praestanter . adjungeng 
Et. eximìis. a-nimi. dotibus. nulli, secundus 
Religionis . ver» . niorumque . integritatis . juribua 
Comi . semp^r . vultu, atque. ore 
PerntuSc studens 
Nonnullis. Principrbus. viris^acceptissimus 
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MerleorufTì . dives . in patriam 
QnzìA . opera .Consilio . egregie . & eaixe . ^djavi( 
Murcem. obìic . civiuai. Ucrytnis . sociuuia 

VII, ID, Sept, M-D.CCC.I 

AE-S.A. LXXXX. MJX.D.XVII 

$p Anconiì. Abbatis. sodalicacis. fracres 

Grati . animi, ergo 

Ad, sempiccrnam • memoriam 

Justa. aniancissime. solvane 

Prid. ID, Sept. M,D,CCC.1II, 

Francesco Giaminarchi fu buon Pittore, 
Lo decidono le sue opere in Patria, e fuori • 
Fu scolaro del suddetto . 

Camillo Scacciani, detto Carbone, ebbe 
il suo merito, II S, Andrea Avelliao in Cat- 
tedrale è suo. 

Michel' Angelo Conte Paoli fu ottimo, e 
chiunque vede le sue opere, non può par- 
larne senza somma estimazione. Scolaro fu 
come sopra. 

Nelle Case Machireìli, Olivieri / Antald^, 
Mosca , Gavardini , Paolucci , Paoli , Giorda- 
ni, Zmannì , Fantuzii originaria di Ravenna 
assai illustre, Leonardi, Bonamini ambedue 
le famiglie, Fazj , Passeri^ Giovanelli, Baldas- 
«lai, Pecrucci, Belluzzi/ Mazza , Vatticilii 

G 
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Mamiani della Rorere, vi sono Pittare assai 
celebri, e de' primi eccellenti autori, degne in 
vero d'essere vedute, e considerate; concie 
aftresi nelle Case Donati, e Paglicci, che no 
tiene una raccolta non indifferente , ed altre 
si trovano dei belli pezzi, de' quali seoìpre 
abbondò» ed abbonda questa nostra Patria. 

La Casa Olivieri Malatesta, oggi Alnfìc-» 
rici, possiede ottimi pezzi , ed abbonda real- 
mente di eccellenti Pitture. Fra le medesime 
evvi il Quadro di Raffaele d'Urbino rappre- 
sentante la Sagra Famigliai donato da Papa 
^Benedetto XIII. al Cardinale Fabio Olivieri 
Segretario de' Brevi . Questa veramente insigne 
pittura , rara , singolarissima credesi provenien- 
te dai Principi di Ottajano. E' cosa assai de- 
gna a vedersi assolutamente* Più e più voi* 
te ricusò questa Nobil famiglia di disfarsi di 
questa grand* opera , a richiesta di alcuna del- 
le primarie Corti di Europa » con offerta di 
vistosissime somme. La descri;Jione minutis*- 
sima si fa dal nostro Lazzarini pag. 45. To- 
mo a. di sue opere. ♦ 

Poeti Pesatesi. 

Lucio Accio Poeta Comico 1 ed anche 
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Tragico Pesarese, L' A rteq SI ascrive al mede- 
simo. Alerò Lucio Accio Poeta Tr^^gico figlio 
(3el saddetj:o. Il Donato dice di questo Sog- 
getto, che pr^c^llitii ingenio Euripidfm; fuit 
ill(u$ ^ & sublimi$ ^ familidris Cictronis a- 
4olescen(uli . Qijesto Lm^ìo Accio Poet^ cele- 
bre viene da molci encomiato; e Pier Crini- 
to nel si}0 trattato 4e pa(Ìis Latini^ lib. I* 
Cap. VII, asserì che = Lucius Accius inier 
Principes Tragcpdiari^m ^cripiore$ relaiti$ est a 
veteribu$.= pu aptore dell'Opera intitolata = 
DidascalÌQorum = ce ne assicurano Carisio^ 
e Prisciano, Assai più celebri furono i suoi 
annali fatti in versi, che miseramente periro- 
no» benché ne rimanga qualche vestigio. Si 
ha anche rjlìad<^ di questo grande Uomo» 
che chianf)asi ebria d'elleboro. 

Che la famiglia Accia fosse Pesarese ^ 
^ non può mettersi in dubbio per le convin- 
centi prove che si hanno; e che quattro Sogget- 
ti contar debbansi dì questa famiglia mede- 
sima, il provò quasi ad evidenza l'Abbate A- 
mati, i di' cui Prolegomeni Acciani hanna 
meritato per la loro eleganza, e sode ragio- 
ni l'applauso universale degli Eruditi «A que- 
3X,o proposito non spiaccia di vedere qui sot- 
to lo specchio Cronologico di tutti i ùxiip 
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che hanno relazione ai varj della stessa no* 
sera famiglia. 

Cronologia degV Illustri soggetti della fa* 
miglia Accia Pesarese annessa ai Prolegomeni 
dell' Amati nella raccolta de Poeti Latini ì\66 
in questa stessa Patria . 

Anno Urbis condita 
560 
^ Accius primus oritur. 

5Ó6 
P. Claudio Pulchro, C. Porcio Licinio 
Coss. Pisaurum Colonia deducicur* 

Accius primus sex aanos nacus etiam 
deducitur • 

_ 580 

A Hostilio Mancino, & A. Attilio Ser- 
rano coss. Accius secundus oritur. ^ 

Accius primus 30. annos natusi & Pa- 
ce vius 8e. 

600 
Pacuvius nonagenarius moritur. 

611 
Accius secundus claret. 

612 
D. Brutus fuit consuli cujus Accius se-» 
cundus fuit &miliaris. 
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630 

T. Àccius tercms nasci potuit : nullo satis 
cerco camen indicio existence anni ìUius nacalìs» 

M. Tullius Cicero oritur. 

650 
Àccius primus oioritur. 

C. Julius Cassar Di6lacor oritur. 

667 
Àccius secundus moritur» C. & L* Cx^ 
sares occiduntur. 

688 
Cicero Ciuentiumdefendit contra T. Àc- 
cium cerciuin » Oracoreoi Pisaurensem • 

706 
T* Àccius tertius moritur. Cicero eum 
dicic recens oiorcuum, in Bruto, qui liber a 
Cicerone scripcus anno U. C. 707. 

709 
C Julius Csesar Diftator occidicur . Co- 
ma^dia L. Àcci primi reponitur. 

710 
M. Tullius Cicero occidicur. 
Quesci tre Soggecti furono sen^a dubbio 
rornainenco ben grande della nostra Pesaro. 
Vi sono rimasti i frammenti, delie .circa 
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cinquanta Tragedie, é alcune Comedie, fra 
le qudli la Tragedia d' Arteo fu soggetta a qual* 
che taccia di Pacuvió Poeta; ma còtisìderan* 
do gli avanzi di Porucò,che sì ascrìve al fi* 
gito Accio ILi si conosce tino stile assai più 
purgato, una dicitura più bella ^ più poetica» 
che meritò gli applausi di tutta Horaa « 

Il primo fu Un poco duro, ma il secotì* 
do fu più t-afHriacf!) , per cUi acquistossi la sti- 
ma de' più grandi Uomini^ come fu Cicerone; 

Là Colonia Pesarese fu affidata alla Cu*- 
stodia deirimfl)ortal6 Annibale degli Abbati 
Olivieri Giordaiii i che. ne fu Vice Custode 
sotto hottìt di Keralbo Anfrisiot 

Là Sigdoi*a Lavitiia Gottifredi Datila no* 
buissima Romahà Madre del suddetto , fondò 
detta Colonia col nome di Elisa Oritiade» e 
si distinse i 

Guido ^ostuttaò tneritò d^ esser Iodato 
dal grande Ornerò^ 
Ed un per cui la terra » ove V Isauro 
Le sue dolce acque insala in maggior vaso 
Nominata sarà dall'Indo al Mauro. 
iS dair astrine all^ Iperboree Case 
' Vieppiù, che per pesate il Roman auro 
Di che perpetuo nome le rimase • 

Fandolfu Colenuccio . Vedi la sua Comedià 
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Dottore celebre | istorico, e letterato insig n% 
Fece in coaipendio la storia di Napoli « 

Ftlomuso de' Superchi Proposto di nostra 
Cattedrale , valoroso in dottrina > e Poesia ♦ 
Fu Poeta Lirico Compagno , ed Emulo del 
gran Card, del Bembi. 

Petronio Antigenide fanciullo ancor di 
due lustri scherzò coi più leggiadri Carmi » 
che tuttora conservatasi nella nostra Bibiiote^» 
ca. In età di dieci anni aveva .appresi i Dogmi 
Pittagorici , ed altri Filosofi • Il Gruterp ac« 
cenna una interressantissima lapide di questo 
Giovinetto, trovata in Aede Pandulphi 99. 

Curzio Ardizj, 

Pietro Ghibellini . 

Marc* Antonia Gozze , Poeta , ,e somma 
letterato, di cui più volte si fece meniLione* 

Francesco Maria Brigi • 

Francesco Maria Belluzzi • 

Gio. Jacobo Rubini Arcidiacono di no- 
stra Chiesa, Poeta» e gran letterato. 

Teodora Brigidi Hondedei. > 

Gio. Battista Passeri, del quale si tea*^ 
ne discorso. 

Gip. Andrea Canonico Lazzarini, di cui 
Sì fece sopra parola • 
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\nnibUe degli Abbati Olivieri Giorda- 
ni : di esso pure si parlò é 

Ancorilo biinoni Baglioni pur Pesarese 
ebbe luogo nell' Accademia, dcgl' Intrecciati 
fin dal I Ò49» Fu Canaeriere Segreto > e Se- 
gretario di Cifra del Papa * 

Alessandro Giorgi : Si vede il gusto di 
5ua poesia al libi Statutà Pisauri 1531 foL 

Alessandro Pace fu autore di bel Epi- 
gramcna, ed altre cose. 

Alessandro Tamburini. Si vedono alcu- 
ne sue composizioni nella Jlaccolta Saotinelli 
1647* Fu pure Dottore egregio. 

Bernardo da Pesaro Poeta Latino del Se-* . 
cólo XV. Nella libreria Corsini di Roma ve^. 
donsi molte di lui Poesie « 

Pietro Barignani degnissimo Poeta» Isto^^ 
rìco* e Geografo. Cosi Leandro* 

Fabrizio Hondedei ci lasciò un MSS* di 
facèzie in versi , asàaì encomiate . 

Agostino Agostini molto trasportato al- 
le Muse Italiane. Le sue opere sono, Le bel* 
le fas:endiereé Ravenna 1655. in I2. Sonetti 
murah, detto lu'>go, presso Pezzi. NaturaUz^ 
ze Poetiche^ srampate nel 1647. come accen- 
na il Crescimbeni * E' apprezzato moltissimo^ 

Agostino Gvbbi. Deve a questi ricaiia- 
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uà Poesia il risorgimento* Fece una scelta 
di Poeti eccelienci , produsse due Tomi itt 
8vo presso Pisaraù in Bologna, e nel pro- 
durre del terzo morì in fresca età. 11 Qua- 
drio ne parla nel VoL V. pag. 269. 

Antonio Pace fu Poeta satirico * Tro- 
vang» srampate le sue satire fra quelle dell* 
Ariosto , Sdnsovino » Benti voglio . Il Quadrio, 
il Crescimbeni, il Homolino ne parlano. 

Antonio Nursini fu eccellente Poeta • 
Fece varie composizioni in versi volgari; tra 
le altre è memorabile la traduzione del li* 
bro 4. deirEncidi di Virgilio fatta in verso 
gciolta dedicata a Guido Ubaldo Duca IV. 
In comprova di verità ne dò un saggio, qua- 
le venne riportato anche dalT Abbite Zac* 
caria in una lettera indirizzata ali' Emo Car- 
dinal Quirini * Trovasi inserita nel T. 35* 
del P« Alogerà, e si legge nella nostra Bi* 
blioteca . . 

Ma la Regine dal grave pensiero 
Già pur dianzi percossa * entro le vene. 
r Serba la piaga, e dall'ascosa face 
.Agitata neir animo, rivolge 
: . Dì sì grand' uom Taira virtude , e 1 molto 
;< Onw di genti ji e '1 suo virile aspetto, 
E ie.paroie al cuor le sono impresse; 
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Ne alle sue vìnte , e tormentate meocibni 
U ardente cura mai può dar quìète« 
Di Febo lo splendore il di seguente 
Già dava il lume sopra l'ampia terra» 
£ r umid* ombra dell* oscura notte 
i\vea scacciata già dal nostro polo 
La vaga aurora» quando in tai parole 
Alla Sorella sua d' un cuor istesso 
Malsana di ragion la lingua sciolse: 
Sirocchia ondeaddivien» eh' a me dubbiosa 
Sogni si strani ognor danno terrore? 
Chi puote esser costui^ ch'ospite quivi 
Al nostro albergo si improvviso venne? 
Fu pur medico valentissimo . Il Biondo, 
il Volterano ne parlano con lode nelle loro 
opere • Da questa NobiI famiglia sortì la Ma* 
dre del Glorioso Patriarca S. Benedetto» Si 
sa che Messer Carlo Nursini Reguardati , Dell* 
1450. fu Capitano del Popolo di Firenze, 
carica molto illustre. Nel Codice Vaticano 
654. Abbiamo — Antonii 'Nurtini Pisauren., 
Plauti Corhedia diBa Mentechmus ab eodem ex la- 
tino in Italie um serrtionem versa &c. 

Arduino Arduini • Abbiamo un Codice 
Cartaceo MSS. nella Riccardiana lib^ria di 
Firenze» che contiene un elegante trattato 
in versi Elegiaci • Fu anche gran Teologo» 
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Alessandro Ardutni fa A' un eccellente 
ingegno. Le dì lui Poesie, the inedite ri* 
mangano. Ile rendono giustizia è 

Angelo da Pesaro iìorì sul finir del Se- 
tolo XV. Fu valente Poeta Italiano /e La- 
tino* La raccolta Actanagi p. i. e» 233. e 
la Biblioteca Riccatdiana il. 3. Code Carta* 
ceo ne fatìno fede» 

Alessandro Sforza Sigtior di Pesaro, fu 
Poetai II Creseimbeni Voi. 5* pag* 223.0110 
parla d'un Sonetto ^ edelT Epitafìo fatto ap- 
porre al sepolcro del figlio Costanzo ^ lo di- 
mostra i . . 

Antonio Leonardi da Pesaro fu Poeta 
del Secolo XVIL Istitutore dell' Àctademia 
devli Étoroóliti » ^be parte nella CleHa di 
Gio. Battista MamiaAÌ Abbate di Castel Du- 
rante. Fu pur Dottore qualificato» 

11 Castiglione» 

1 due Tassi ^ Bernardo , e Torquato ac- 
crebbero al nostro suolo gloria ^ ed onord 
b.^nchè altrove nati » ma per molto spaziò 
di tempo dimoranti nella nostra Pesaro • 

Fiorisce pur in oggi V Arcadica radunan- 
za per i rari talenti, che distinguonsi , e la 
compongono , sempre con maggiore decoro 
della Patrift • 
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Soggetti che la governarono dopo i Malatesta , 
e Sforza i i Principi della Rovere j e preci- 
samente dacché V uliimo Duca Francesco 
Maria abdicalo stato per mancanza de' Ma* 
schiy e tornò al Dominio della Santa Ro^ 
mana Sede, questa pose subito 

I. Belinghìero Gessi di nobil famiglia 
Bolognese, valoroso Prelato: indi subeacrò 

2* Lorenzo Campeggi , il quale seguita, 
appena la morte del Duca, prese formale pos- 
sesso in questa Città a nome di Urbano Ot- 
tavo con somma, e comune allegrezza ^ che 
leggesi descritta nella nostra Segretaria li .5 
Maggio 1 63 r é II Sovrano scrisse un ben. gentile 
Breve in data 20 Aprile 1631. alla nostra 
Comune, allorché spedì con subordinazione 
al suddetto 

3. Taddeo Principe di Palestrina., Pre- 
fetto di Koma,Gen. di S. Chiesa, nipote suo, 
circostanza in cui la Città nuovamente si po- 
se in allegria; è si rinnovarono molte feste » 
anche per la nuova formalità di possesso in 
nome di Urbano Vili., gettando per le stra- 
de, e dalle fenestre di Corte molti paoli, 
testoni ^ scudi , doppie d'oro, li 28 Maggio ed 
anno suddetti. Spedi la Città Marc' Antonio 
Cozze » Cesare Arduino 1 Annibale Tomma- 



Digitized 



by Google 



10^ 

si, ed Ottavio Emilj ad effetto rassegnassei^p 
la loro obbedienza a nome comune, il giu«> 
bilo ec.:e quel gran Pontefice li accolse non 
«olo con grande gentilezza , ma ordinò si spe- 
disse un Breve di ringraziamento, pieno d'a- 
more versò la nostra Patria, sotto li 8 Lu- 
glio 1^31. . 

4i Antonio Cardinale Barberini in qua^ 
litk dì Legato • 

5. Francesco Cardinale Barberini , come 
sopra . 

6. Gaspero Card. Mattei Romano. 

7. Giulio Card. Gabrielli Romano. 

8. Alderano Card. Cybo di Massa Car- 



rara . 



vese, 



Vincenzo Cardinale Costaguti Geno- 



io. Cristofaro Card. Vidman Veneto. 

11. Carlo Card. Pio Ferrarese. 

12. Luigi Card. Homodei Milanese. Fe- 
ce a sue spese la Chiesa , e Convento de* no- 
stri Cappuccini, e la Reale Maestà della Re- 
gina di Svezia , che trovavasi in questa Cit- 
tà, gettò la prima pietra 17. Settembre 1657. 

13. Scipione Cardinale Delei Sanese . 

14. Antonio Card. Bichi da Siena. 

15. Cesare Cardinal Rasponi da Ravenna t 
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i6f Carlo Cardinal Cerri Veneto, 
17, Palu^io Cardinal Altieri Romano, 
l8f Carlo Cardi Barberini Romano, Al 
tempo ili questo Porporato il nostro Capito** 
]o fa insignito di Capp» (ppgn^s^)! gpsto de* 
Canonici di St Pietro, 

ly, Fabrizio Cardinal Spaila Roniano^ nel 
di cui tetnpp 5 incoronò l'Immagine dì Ma^ 
ria Vergine de' Servi, essendo provinciale il 
celebre f^* Hossi Pesarese, 

ao, Opi^io Cardinal Pallavicini Genovese , 

^(.Qiacomo Card, Cantelli Napolitano, 

.22. Gio. battista Card, Rubini Veneto, 

23, Fulvio Card, Astalli Romano, 

24, Lorenzo Cardinale Altieri Romano • 

25, Monsignor Marcello d'Aste Presi- 
dente Romano. 

26 f Sebastiano Cardinal Sanara bolognese • 

27. Gio, Antonio Garcl, Pftvìa Bolognese . 

28. Monsignor Alavano Salviati Presi- 
dente Fiorentino ; neiraatnnno stava sempre 
in Trebbip antico 9I Casino Cattani : si rile- 
va da lapide colà esistente. 

29. Monsignor Federico Lante Presiden- 
te. Romano . 

30. Giacomo Card. Oddi Perugino. 
3u Carlo Cardinale JPe Marini .da Gè* 

nova. 
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3«. Monsignor Gio, Franceseo Stoppa- 
ni Milanese, benemerito di questa Qttà , se* 
gnatamcnte del Porto ^ Nel Tribunale di sa- 
nità leggesi una ben eleg^nto Iscrizione al det- 
to Soggetto eretta * 

33. Monsignor Lodovico Merlini Forli- 
vese . 

( Si nota, che vi fu un intervallo di tem- 
po , in cui da Boma venne appoggiato il go- 
verno a Monsignor Spada Vescovo Pesarese 
come Pro- presidente, il quale egregiamente a- 
dempì il suo dovere con generale sodisfazio- 
ne; quindi per qualche tempo , fu chiamato in 
Roma per Vice Gerente per esser promosso 
ec. ; ma la morte il colse dai pochi , ) 

^4, Monsignor Antonio Colonna Bran- 
ciforti Palermitano* Pesaro è molto teHito a 
questo Signore, perchè la liberò dalla Care- 
stia caduta nel suo governo, $pn grave pro- 
prio dispendio* 

35, Monsignor Pasquale Aquaviva d^ Ar» 
ragona , che con piacere stava sempre ia Pe* 
sarò, prese la Cardinalizia Berretta in qnesta 
•Chiesa di San Francesco, per le roani cji Mon- 
signor Radicati Vescovo di Pesaro, «:oUa mag- 
gior pompa possìbile. 

36* Monsignor Marc' Antonio Marcolini 
da Fano » oriundo Orvietano . 
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37- Monsignor Carlo Livizzani Modenese 
soggiornò sempre in questa Città. 

38. -Giuseppe Cardinal Doria Panfili Ro^ 
mano, nobilitò molto questa Città, che te*» 
neramente amava : drizzò la strada al Porro , 

39. Monsignor Ferdinando S3]uz?o Na- 
politano» molto affezionato a questa Città. 

Occupazione Francese, indi Cisalpina. 

40. Monsignor Gio. Cacciapiaai Nova* 
rese, Delegato, or Cardinale Protettore di Pe- 
saro, che molto amò, ed ama. In suo tem* 
pò si rimediò Tarco di muraglia colf opeta' 
di Nicola delia Chiara, celebre Ingegnere vU 
veote . 

41. Monsignor Pietro Vidoni da Crema^ 
Delegato Cardinale al presente. Nuova Inva- 
sionéVnemica. Tornò il Papa ; prima del qua- 
le, Rivarola oggi ben degno Cardinale, presa 
possesso con somma pompa, assieme con Mon* 
signor Pacca, e Monsignor Piindolfi • Si gridp 
in Chiesa : viva il Papa : funzione assai com- 
tnovente. In questa occasione Pesaro sembrava 
non esser capace di contenere tanta foresterìa. 

42. Monsignor Luigi Pandolfi nostro Pa« 
trizio restò Delegato. Nacque in Cartoceto. 
Pel passaggio Napoletano fuggì col IVtncipe 
della Pacej poi tornò, mentre i suddetti fu* 
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dente ehe sécce > o occo di essi cacciassero 
da questa Città un grosso corpo di Napole- 
tani in confusione ben gftinde • Gioacchino , 
eh* era alla testa, scappò il giorno 9 Cavallo, 
con ^Qchi de' suoi disperatamente, e pri^ che 
giungessero i pochi Tedeschi la sera , Il sud- 
detto Prelato passò Segretario di Consulta, 
carica , che ora oqcnpà . 

43. Lodovico Gazzoli Patrizio di Ter- 
ni , Signore di gran talento, e di cpore ma- 
gnanimo, ora felicemente ci governa con com- 
muni sodisfazione , e molto sperasi a van- 
taggio della nostra Città. Ne prese possesso 
li 14 Luglio 1(3 40 .Hi onorato questo Si- 
gnore la nostra Patria colla sua ^ggregazio*. 
ne alla medesima. 

Santi j che assistono alla custodia della Cit* 
tà , ed alla salute del Popolo . 

Se l'antica Città di Pesaro sì distinse 
in Uomini Illustri, qepp^r niancarono nella 
stessa soggetti , che si sjegnalarono in Santità. 

Hanno i Pesaresi S. Terenzo M. , che 
con fondamento credesi f jsse ancor Vescovo, e 
il di cui Sagro Corpo venerasi in Cattedrale. 

Sul proposito di questo Santo siami per- 
messo il dire ciò che il Piranzoni grave Scric- 
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tòrc del Piceno - asserisce „ Genuit As^^uluttl 
Emygdium ^y cui si arcribuisce un origine noti 
so se Francese , o Tedesca . Cosi Monsignor 
de Vita in antiquarm celeberrimo, sostiene, 
che S. Gennaro mai fu Napoletano, ma Be- 
neventano, e sì l'uno, che l'altro \(} com- 
provano colle antiche Lapidi, giacche- in A- 
«eoli eravi la famigha Mindia , in Benevento 
la Januaria . lo mi consolo moltissiino di 
questi sentimenti, mentre l'autore sulle ri- 
rerche del nostro Santo non sarà stato né 
il primo, né il secondo a pensarla co^\ . 

Beato Cecco, osia Francesco. Fu com* 
pagnOj e fratello spiriru^ale del B. Pietro da 
Fuligno, che dicesi Fondatore dopo il 1300 
della Chiesa di S. Maria di Wonce Granaro 
presso questa Città, nelle cui vicinanze, era* 
vi un altro Tempio* o sontuoso edificio per 
i celebri marmi, che vi furono trovati, mor 
stranti sempre T antichità di Pesaro. 

B. Sera fina Sforza O 1 /- j 1 
i> r^^ i' xA jt i In Cattedrale, 

li. Fchce Meda . ) 

B. xVlichelina , in S. Francesco . 
• B. Pietro Giacomo Agostiniano di que- 
sta Ciità , in Valmarcnte. 

S. Eracliano Vescovo, S. Decenze Ve- 
scfovo Martire, S. GermarK) Martire > (^ dei 
quali non si sa ow esisi^o i Corpi ). 
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B. Giovanna Marinelli del Porto dique^ 
Sta Città , morta in Orvieto fra le Carmelitane* 

fi. Sante in Mombaroccio. 

S* Bibbia» e S« Lamberto, in S. Casstano^i^ 

S. Acacio M. S* Ippolito, in & Maria^ 
Maddalena • 

S. Floro, in Casa RaflTaelli. 

S. Giuliano M., in Casa Pia dosi • 

S. Anastasio, in S. Giovanni. 

S. Marco, nella Chiesa deiriociito Or-- 
dtoe Domenicano, 

S. Felicità, S. Clementina Martire, S« 
Costanza M, nell'Oratorio de' Fratelli Fran«- 
eesco, ed Angelo Severini, presso ì quali 
trovansi le Reliquie di tutti i Santi dell'anno: 
degno a vedersi il Corredo, e magnificenza» 
eon cui sono tenute, 

Soggetti trapassati a giorni nostri con odore 

dì Santità, a quali attribuire dtvesi soltan^ 

io r umana j e civile autorità , a secondadel 

Decreti della S. M. d'Urbano f^IlL, sono 

J seguenti: 

La Contessa Vita Dama Romana di ù^ 
Stiglia illustre, per molti anni visse con som« 
n0 rifoWi QQu iin^ edificazioiM noa iodif* 
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ferente; spogliatasi del suo avere a prò di unji 
figlia maricaca cui Conte Andrea Ondedei> 
mendicava per vivere • Mori piena di tiìerito 
e rimase umata nella Chiesa di S.Francesco/ 
Uà penitenza dì questa Donna fu grande pef 
l'uso di aspri ci lizj. '"^ 

Raimondo Conce Santrinelli Fondatore 
del Conservatorio delle Pericolanti , fu insigne 
Elemosiniero ^cosicché alla di lui morte T in- 
tera Citta esclamava, che morto era il suo 
Padre. Rimane seppellito in S. Giovanni , pie- 
no di meriti presso T Altissimo. 

11 P. Valerio da Castel di Mezzo di Pe- 
saro, Religioso M. R. fu in gran credito pres* 
so tutti » che al medesirno raccomandavansi 
per riportare grazie dal Cielo, come le ri- 
portavano: morì in odore di santità, e fu se- 
pcllito in questa Chiesa di S. Giovanni. 

11 P. Serafino <ia Como Cappuccino, gran 
Teologo e gran Servo di Dio. La sua vita 
fa un continuo esemplare di Santità. Mentre 
fnorì in questa Città, il suo Corpo era fles- 
sibile; diede sangue, dovette vestirsi per bea 
due volte, perchè spogliato dalla divozione 
deir affollato popolo concorso . 

• Anna Gay degna in vero di tutti gli 
elogj per l'assistenza agl'infermi di giorno ^ 
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stessa , piena (H virtù cessò di «vivere : fu 
con p< mpa associata al Campo Santo, sepel- 
lica in . S. Decenzo con memoria , e gran 
concetto . 

Avanti la Cappella del SS. in S. France- 
sco si legcre = Mananus Kodnqitez ìhspanus 
in ^ocietaiem Jesu Templi Adjuior ^ virutinm 
laude pntclarus obiit Pisauri 2y Augusti 1785. 

Maria Teresa Genga nativa -di Novila- 
ra , Castello di questa Diocesi illustrato dal 
nostro chiaro Olivieri, morì in Mombaroccio 
li 6 Ottobre 1806. in età d'anni ók, dopo 
esservi dimorata in qualità d'inserviente per 
anni 31. presso T esemplarissimo Sacerdote fu 
D. Giuseppe Santi Cittadino di quel luogo: 
Essa per (la sua illibatezza di costume, e 
per le morali Evangeliche virtù condusse u- 
na vita da concepirsi in chi la conosceva^ 
l'idea d'un anima veramente cara a Dio • 
Era come nua Lampana accesa sempre al ret- 
to sentiero della Psqtk , della Religione, e 
specialmente di devozione a Gesù Sagra-- 
mentato, nella quale essa sempre vivente si 
è distinta nel modo più singolare. Rimane 
umata in Mombaroccio medesimo^ 

11 Vcn. Francesco Verdeselli dell' Ordì- 
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rò detta Terra . Visse questo insigne bogget- 
to ai tempi del Beato Sante » e fu Autore di 
grandissima stioia • 

Un certo P. F. Bartolomeo famoso Let- 
tore Parigino del lodato Ordine, morto colà 
in alto concetto di santità: ed altro^ hoggec^ 
codi cui la lunghezza del tempo ci tolse il nome 
fece la stessa iine , come ci assicura il %uQp 
detto Ven. Verdeselli. 

Fra le memorie di questo Convento di 
S. Francesco di Pesaro si trova un'Immagine 
ili un nostro Religioso» sotto di cui si ha 
la seguente Iscrizione in stampa • 

P. Bac. Joannes Baptit^ta Lucarelins Pir 
6auren« Ord. Mm. Conv. Vir vere Apostoli^ 
eos , qui in Sinas ad prsdicandum Xti £«• 
vangeliutQ profeflus, & fhde Komam rever*» 
$us, tum e summis P( ncificibus , tum a Ss. 
Philippo Nerio, & Felice de Cantalicio, qui 
sa^pe eum visitabant , summo in honore» ao 
magna sanflitatis opinione habitus est* Obiic 
Neapoli inter reformatos Conventualés , di« 
l8. Martii Anno 1604. 

Nacque in Pesaro, ove vestì T Abito , 
e fu compagno ne' StudJ di F. Felice Per 
r^tiiy t;he fii poi Sisto V. Ai^QTQhè i ^calsi 
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Alcancarini di Spagna vivevano sotto T im- 
niediatd dipenuen^a del nostro Generale si por- 
tò in Ispagna , e s^incorpoiò alla Provincia 
scalza di S. Giuseppe. Aodò- con altri Com- 
pagni alle IsQJe Filippine, e quindi ^pa^ssò al 
Giapp >ne per convertire i Gentili* Tornato 
in Rv)ma si presenta a Sisto V.j che lo di- 
chiarò Apostolico (predicatore in tutta 1* Ita- 
Ira. Andò a Napoli, e<^ osservata. la disci- 
plina de' Conventuali riformati* si unì" con Io* 
rp nel Convento di S. Lucia. NelP ultima 
sua Predica predisse la soa. morte ^ che av» 
venne ec* 

fraterie^ e Cimpagnie. ' 

Li Relieìosi sono i Domenicant , i Con* 
ventuali, gli Agostiniani^ i Monaci Benexl et ti^ 
ni, i'^Paolotti, i Min. Riformati, i C^ppuc^ 
cinif ì Girolamininun lungi dalla Città ,i Ser- 
viti. V'erano i figli di S. Francesco Csrjc- 
cioli ora mancati > i Carmelitani sc^nza ;Chi«*^ 
sa, e sepw Cotavento, enonvcstki, © T O* 
satorio de' Filippini . 
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Compa^nie'é 

Il SSmo Sagratnénto. 
Il SSmo Nome di Dìo 4 
L'immacoiara Concezione « 

L'Annunziata 4 

S. Antonio Abbate* 

S* Andrea Apostolo # 

La. Misericordia» 

11 Suffragio. 

Là Madonna della Scala ^ 

Il Collegio della Carità - ^ 

11 SSmo Nome di Maria . 

La Compagnia de' Passionisti * 

Quelle di S. Pietro Apostolo, 

S, Giuseppe, 

S. Ròcco I . 

esistevano ^ tua sòppressei niuno si è da- 
tò ì] pensiere di ripristinarle . 

Vi sono le unioni con sacco di S. Te* 
renzo M* Protettore, di S. Niccola di To- 
lentino Comprotettore* 

De'^Ss. Crispino» e Crispiniano* 

Sei sono le Parocchie per li bisogni Spi* 
rituali , e stante la popolazione, che a dismi- 
sura è cresciuta e cresce ^ non sembrano molte. 

11 Duomo . 

b* Cassiano* 
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Si Arcangelo* 

Si Lucia o S. Carlo # 

S» Giacomo. 

S. Niccolò, regolate, e dirette da sei 
ben degni , e dotti Soggetti . 

La Cattedrale niente a proposito, si do* 
Vrebbe riedificare in forma migliore , e ma* 
gnifica , che dir si possa Casa di Dio , e ca- 
pace sia per la Popolazione; officiata viene 
da quindici Canonici, fra quali due Dignità, 
Proposto cioè, ed Arcidiacono, alla cut te- 
sta presiede un Vescovo Coii competente Cle- 
ro, e Seminario. Soggetti anche forastierì 
non ricusano di possedere una Prebenda , che 
dà rendita non dispiacevole , ed a molt» Ta- 
bitazìone ancora «^ 

Dacché i Secolari eressero il nobil Tea- 
tro, sperar conviene, che per parte degli Ec- 
clesiastici si darà tutto il moto per innalza- 
re un nuovo Tempio a gloria del Grande 
Iddio w ^ 

Quattro, erano ì Monasterj di Monache! 

S. Maria Maddalena, Benedettine. 

S. Caterina , Domenicane» 

Corpus Domini, Francescane • 

La Punfica7Ìone, Servite. 
-Ora esiste il primo Solo. 
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11 Conservatorio della ProvvideflZ2|[ opera 
dell'ottimo Conte Santinelii. 

11 Conservatorio delle Orfane ^ 

Quello delle Convertite. 

Ospedale per gli Infermi. 

Ospedale Mancini da erigersi per gli 
Invalidi. 

La nostra Patria t otttjni Concittadini « 
è antichssjma: i vostri oiaggiori per la fe« 
detta a suoi Principi, godono T onore della 
Quercia d'oro, e Casato della Rovere, Com* 
provano pure questa fq^^eltà i fatti, che la 
Storia ci accenna ai tempi dei Pontefici Gre« 
gorio II-, Urbano IV», Martino iy»> e Gìch 
vanni XXII., nei quali si segnalò questa no* 
stra Patria, e ne formano un'eterna gloria. 
Contradistinti da tutti , h nostra P^tri^ mai 
provò gli Aliatemi del Vaticano, perchè u* 
ipile sempre, rispettosa, ubbidiente , non cq^ 
me altre, le quali con inaudfta perfidia mo^ 
straronsi rivoltose . Conservatevi non dissimi^ 
lì dagli stessi maggiori vostri ^ che ve w 
diedero T esempio, ramnìentandovi ,che la ve- 
ra felicità consiste nella subordinazione , non 
nelle massime contrarie : Sifie ReligÌQne non 
est felicitasy nàm h£c in bene vivendo ^ & in 
bene agendo CQnnUutf qQÌ ì&^ìq^ ss^iif,^ Aji^ 
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scotile. Indarno lo «pirite di rivolcosuà (ea«' 
tà spogliarci di tutù i beni , e della 8cess4 
Fede; Bcaia ita haber^ aniniuni liberum f/«» 
ffuniy imetmuni^ sii^bdeni extra mefiim ^ (^ 
extta capidiiaum positum , cui unum ÌH>nunf 
^n honesidìi , unum rnalum lurpituio . Epis. * 23 
Aug. Fuggite i cattivi com4>agni , date ban- 
do ai libri corrotti > ed applicatevi a 6tudj 
sodi, e vantaggiosi^ Esioie simiUs a vostri 
jjiaggiori , che formarono alia Patria it ^jù 
jbello ornamento, e acqui^taronsi quel bpoii 
nome, che godono tuttora ^ (^e^ Civuaf^^nec 
ullus homo unquam crii Jelix , nisi & cun% 
prudenna , 4?^ sub justiifa vixerit sive per se 
ilUs posiideatf si ve sub San£iorum Prin*:(puni 
moribus me educetur ^ & ^rudiatur 'V\'à%. epi'« 
%x. 1^ Pesaro, di cui il povero Macfob^o diSf^ 
se sì pogo, (rio accennò per ad^ioiosrrAre^h 
la sua cara Patria un' attaccamento, non mai 
per tesserne la;^tpr»a dì sì antica <^ittà« ma 
di darne un' barlume; onde merita, ed im- 
plora compatimento. Molto spera la stessa 
Città, ed attende dal celebre Arcadico Fi- 
lalete, Soggetto di sommo ingegno, di vasca 
erudii^ione , che darà quel maggior lustro si 
deve; Considerare oportet neminem sibi solum 
naium esse , sed onus siti parieni sibi Paciiam 
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vindicdre % partsm Parentesi &- Familìares^ ci 
lasciò ;$<:Éitto Piai;. Lp. 9. Voi, a quali Dìo 
dismÈuì de'talenci\, voi, che avete florida 
età, è mezzi cucci da applicare, d»vece di- 
mostrarvi quali siete , voi finalménte se- 
guendo le vestigia de' trapassati , avete quali 
ottimi Cittadini a farvi conoscere degni del 
premio Celeste colle vostre Cattoliche azio- 
ni , degli onori Mondani colla vera osservan- 
2a alle Sovrane Leggi / e coli' attaceamento 
al Patrio amore: Boni Civis operai nunquam 
sii iniitilis : e ridetevi de* pensatori moderni , 
che volane bene vivere , sed decipiuntur in a^ 
gnoscendo quid beatam vitam effigiai . Termi- 
nerò. col ricordo dello stesso Spartano : Estote 
similes, e riporterete felicità vera, e gloria in 
qut?sto mondo» indi il permanente gaudio 
neir altra vita, che di cuore auguro a cucci* 



^ 



Tu qui legis , ate, & salve. 
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VIDIT. 
Sylvester Prior Sodi Revisor prò Illmo & Rn^o^ 
EpÌ5!copo Fulginiae.. '' 



IMPRIMATUR, 
M. R. P. Fr. Ludovicus Puccinelli S. T. M. 
^ et Vicarius S. Offìcii Fulglnie. 



Vistò per la Stampa. « — Fuligno 19 Maggio i82i« 
M^ A. Cap^ Bacchi Sotto ^ Direttore di Polizia. 
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